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Cogliere il sentire di una comunità scolastica è sicuramente non facile, pro-
prio per la complessità della scuola, luogo di incontri, di scontri, di passaggi
e permanenze, di piccole trasformazioni e grandi mutamenti per tutti coloro
che, giornalmente, la vivono, adulti e adolescenti, e la vivono in virtù, ma,
anche, al di là, dei loro ruoli specifici. Luogo e ambiente di relazioni, di in-
contri, di scontri a volte, soprattutto di possibilità ed opportunità; certamente
ambiente di crescita e maturazione della persona.

Su questo tessuto, e attraverso il difficile complesso intrecciarsi di aspetti
relazionali e professionali, attraverso gli stimoli, le sfide culturali e le signifi-
cative esperienze del vissuto, nella ricchezza dell’apporto dell’ irripetibile
unicità di ognuno, si cresce  nella maturità emotiva e nella professionalità,
acquisite ma al tempo stesso sempre ricercate.

L’idea della scuola quale ambiente di discussione e confronto, di proficuo
dialogo, di ricerca e approfondimento è quella a me più congeniale; l’ho sem-
pre avuta, da docente e, adesso, da Dirigente scolastico.

Con questo auspicio, che le attitudini, le potenzialità e risorse dei singoli
convergano  verso un’ idea condivisa di scuola quale ambiente di formazione
e orientamento per i giovani, che li guidi a  riconoscere e ad  apprezzare  gli
stimoli di cui sono i principali destinatari, che  fornisca loro gli strumenti per
leggere ed interpretare  la complessità del reale, che  li sproni a  riflettere su
quello che vogliono diventare ed essere, mi accingo ad intraprendere questo
nuovo incarico e ad affrontare l’anno scolastico.

La proposta formativa del nostro Liceo, i valori veicolati e trasmessi agli
studenti in un progetto di scuola orientativa che si fonda sulla Legalità, le
Pari opportunità, il Dialogo interculturale, coniugando sapere scientifico e
formazione umanistica nella promozione della persona, richiede impegno da
parte di tutti noi, e necessita certamente di condivisione  da parte delle fami-
glie, consapevoli della scelta educativa effettuata insieme e per i loro figli.

Buon lavoro a tutti noi, docenti, personale e alunni

Il Dirigente scolastico
Prof.ssa Santa Di Mauro
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1.1 – INFORMAZIONI GENERALI

Liceo Scientifico Statale “Ettore Majorana”

Sede - Via Piersanti Mattarella n. 21 - 95041 Caltagirone (CT)
Telefono  0933 21082
Fax  0933 25816
e-mail  CTPS070005@istruzione.it
Codice meccanografico d’istituto CTPS070005

Sito web: www.liceoscientificomajorana.it
Dirigente Scolastico Prof.ssa Santa Di Mauro
Direttore Servizi Generali Amministrativi Dott. Angelo Sciuto

1.2 RIPARTIZIONE ALUNNI DEL  LICEO SCIENTIFICO MAJORANA

QUADRO CLASSI E ALUNNI (A.S. 2010/2011)

(* Indirizzo P.N.I)
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1.3 RISORSE INTERNE ALLA  SCUOLA

Risorse umane e professionali
- Dirigente scolastico
- Direttore dei servizi Generali e Amministrativi
- 53 Docenti
-  5 Assistenti amministrativi
-  2 Assistenti tecnici
- 9 Collaboratori scolastici

ELENCO PERSONALE DOCENTE
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ELENCO PERSONALE ATA
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Risorse materiali

N. 30 aule normali;
N. 2 laboratori di Fisica;
N. 3 aule di Disegno;
N. 2 laboratori di informatica;
N. 1 laboratorio linguistico;
N. 1 laboratorio di Scienze naturali
N. 1 laboratorio di Chimica
N. 1 aula magna;
N. 1 sala riunione;
N. 1 sala Mensa;
N. 1 palestra;
N. 1 biblioteca;
N. 1 bar;
N. 1 agorà;
N. 1 campo di atletica leggera;
N. 1 alloggio per il custode:
N. 1 parco giardino;

Ampi spazi esterni  per il parcheggio di auto e di motorini. Ampi spazi interni
per la socializzazione degli studenti. L’accesso dei disabili è assicurato dal-
l’abbattimento delle barriere architettoniche e dall’ascensore che collega i di-
versi piani. La sicurezza è assicurata dalle diverse scale di emergenza, dalle
vie di fuga e dagli ampi spazi esterni.

Risorse economiche

La scuola elabora un Programma annuale per la gestione delle risorse eco-
nomiche e usufruisce normalmente di finanziamenti statali, regionali e pro-
vinciali.

1.4 RISORSE ESTERNE ALLA  SCUOLA

Risorse umane

La scuola dispone attualmente di due assistenti messi a disposizione del Co-
mune per due alunni disabili.
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Risorse economico-finanziarie

La scuola dispone, in base a specifici progetti, di risorse provenienti da altri
Enti pubblici e privati.

1.5 SISTEMI INFORMA TIVI DELLA  SCUOLA

La scuola ha attivato il collegamento internet su banda larga nell’ufficio di
presidenza, negli uffici di segreteria, nell’Aula multimediale, in sala insegnanti.

1.6 STORIA DELL’ISTITUT O: TRA PASSATO E PRESENTE

Il Liceo Scientifico “E. Majorana” di Caltagirone viene istituito nell’a.s. 1960/
61 come sezione annessa al Liceo Ginnasio “Secusio” sotto la presidenza del
Prof. Gaetano Alba. Con la sua istituzione si dava finalmente una risposta alla
domanda di nuovi indirizzi scolastici nel comprensorio di Caltagirone allar-
gando l’offerta formativa con una scuola di tipo liceale ma ad indirizzo scien-
tifico.
Il nuovo istituto riscuote subito un buon successo tanto che, dopo un decen-
nio, la sua popolazione supera quella del Liceo Classico cui è annesso.
Nell’anno scolastico 1972/73, pur restando nella stessa sede del Liceo Classi-
co, viene da esso scorporato e la presidenza viene affidata al prof. Bellia. La
conquista dell’autonomia dal Liceo Classico dà nuovo impulso al Liceo Scien-
tifico tanto che in pochi anni la sua popolazione raggiunge praticamente le
dimensioni attuali e necessita di locali più ampi e funzionali che finalmente
verranno consegnati nell’a.s. 1991/92 per diventare la sede definitiva del Li-
ceo Scientifico “E. Majorana”.
Fin dalla sua istituzione il Liceo Scientifico di Caltagirone si caratterizza per
la vivacità intellettuale e culturale del suo corpo docente, che ha teso a realiz-
zare l’unità e l’armonizzazione delle due culture, l’umanistica e la scientifica,
e quindi anche dei suoi alunni. E’ significativo il fatto che nel 1965, in occa-
sione della ricorrenza del settecentesimo anniversario della nascita di Dante
Alighieri, nell’Aula Magna dei due Licei venga tenuto un ciclo di conferenze
sul Sommo Poeta realizzate proprio da alunni del Liceo Scientifico.
Nell’a.s. 1978/79, sotto la presidenza del prof. Salvatore Rossi, il Liceo Scien-
tifico di Caltagirone viene solennemente intitolato al grande fisico Ettore
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Majorana. L’occasione viene celebrata con la pubblicazione di un annuario
nel quale spiccano le prime ricerche del Prof. Erasmo Recami sulla vicenda
umana e scientifica di Ettore Majorana. Queste ricerche si concretizzeranno
successivamente nei libri di grande successo in seguito pubblicati dal Prof.
Recami.
Negli anni successivi il Liceo Scientifico di Caltagirone sarà sede di numerose
iniziative culturali quali:

1.  un convegno dedicato alla poesia siciliana contemporanea nel 1982
realizzato in collaborazione con il Liceo Classico “Secusio”;

2.  un convegno dedicato alle aspettative culturali e scientifiche del nuo-
vo millennio nel 1989;

3.  attività teatrali che hanno dato vita al gruppo teatrale ”Abbaino”;
4.  gemellaggi con istituzioni scolastiche di diversi paesi europei nel 1986

e nel 1987;
5.  progetto giovani 1992 con la realizzazione di numerose iniziative aventi

per obiettivo lo “star bene a scuola”, tra le quali spicca la realizzazione
di un cortometraggio realizzato interamente dalla VC di quell’anno
sulla sceneggiatura di uno dei suoi alunni;

6.  nell’a.s. 1994/95 corso di aggiornamento sull’informatica con la par-
tecipazione anche di docenti di altre scuole;

7.  nel 1999 il progetto sulla storia degli ebrei in Sicilia nel quale la VA
del Liceo Scientifico, guidata dalla prof.ssa Grazia Saporito, ripercorre
la vicenda umana della comunità ebraica di Caltagirone e del suo hin-
terland nel quindicesimo secolo;

8.  nel 2000 il progetto di una mostra sul campo di sterminio di Dachau e
sull’olocausto, guidata dalla prof.ssa Grazia Saporito.

Nell’anno scolastico 1989/90 viene istituita la sperimentazione del Piano Na-
zionale per l’Informatica che, pur rimanendo limitata ad una sola sezione, con-
tribuisce a rafforzare l’immagine dell’Istituto visto che i suoi alunni si distin-
gueranno per i risultati conseguiti nelle gare provinciali e regionali di Mate-
matica e di Fisica oltre che per il successo formativo in generale. Grazie al
successo dei suoi alunni nelle gare di Matematica, il Liceo Scientifico di
Caltagirone diventa sede delle Olimpiadi Provinciali della Matematica che
culminano, ogni anno, in quello che è diventato un evento culturale istituzio-
nale per la Città di Caltagirone: la cerimonia di premiazione preceduta sempre
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da una conferenza sui “rapporti tra la Matematica e le altre discipline” tenuta
da docenti universitari.
In questo modo l’azione educativa svolta dal Liceo Scientifico di Caltagirone
acquista una rilevanza sempre più grande a favore del suoi allievi e del territo-
rio tutto tanto che si riescono a stabilire proficui rapporti con la vicina Univer-
sità di Catania e la sua sezione SISSIS, che inviano i loro allievi a svolgervi i
loro tirocini, e con la giovane Scuola Superiore di Catania presso la quale
approdano diversi dei suoi allievi fin dalla sua fondazione.
Dall’a.s. 2006/07 il nostro Liceo è diventato presidio territoriale per la Mate-
matica, in quanto sede dei corsi per il Piano M@t.abel, messo in atto dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione per sopperire alle lacune nella literacy in
Matematica evidenziata dall’indagine OCSE Pisa.
Negli ultimi anni, con la presidenza del prof. Francesco Ciriaco, cui si sono
succeduti il prof. Concetto Sciuto, il prof. Giacomo Puglisi, si sono valorizza-
te le professionalità presenti nella scuola, e ciò ha assicurato una gestione
efficiente e una guida sicura, comprovata dal numero crescente di alunni iscritti,
fino alle attuali dimensioni.
Nell’anno scolastico 2007/2008 la presidenza è stata affidata alla prof.ssa Pa-
trizia Pilato, che ha rafforzato l’immagine del Liceo Scientifico nel territorio,
e la funzione positiva che l’Istituzione scolastica ha svolto finora.
A partire dall’ a.s. 2008/2009 l’incarico di presidenza è stato assunto dal Diri-
gente scolastico  prof.ssa Santa Di Mauro, che si propone di valorizzare le
risorse umane presenti all’interno della scuola ,  di incrementare i rapporti con
il mondo Universitario e con gli Enti presenti sul territorio per rispondere alla
richiesta degli alunni e delle famiglie  con  un’offerta formativa più varia  e di
alto livello qualitativo.
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2.1  ORGANIGRAMMA  D’ISTITUT O
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2.2   ORGANI COLLEGIALI
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2.3  ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

ARTICOLAZIONE PER DIP ARTIMENTI DEL  COLLEGIO DEI DOC ENTI

COMMISSIONI E REFERENTI
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Referente Pari opportunità:prof.ssa Ripullo Maria Concetta
Referente Intercultura: prof. Visaloco Antonino
Referenti progetti P.O.N.: proff. De Francesco Giuseppa, De Grandi Patrizia
Referente Comm. elettorale:  prof. Lo Blanco Manfredi
Referente attività teatrali
e cinematografiche: prof.ssa BBelvedere M. Carmela
Comitato per la valutazione del servizio dei docenti: proff. De Grandi Patrizia,
Calabretta Grazia  (membri effettivi), De Pasquale Francesca (membro sup-
plente)
Responsabili dei laboratori e della biblioteca:
Lab. Linguistico prof. Visaloco Antonino
Lab. Fisica prof.  Enzo Turturici
Lab. Informatica prof.ssa Iudici Valeria
Lab. Scienze prof. Arena Maria Concetta
Lab. Chimica prof. Russo Gioacchino
Lab. Disegno 1 prof. Viola Santa
Lab. Disegno 2 prof. Nitro Aldo
Lab. Disegno 3 prof. Monteleone Mario
Impianti e attrezz. sportive prof. Riferi Luigi
Biblioteca proff. Fallaci Gianfranco, Saporito Graziella

2.4  SICUREZZA

R.S.P.P. (resp. serv. per la prot. pubbl.):Annagiulia Longo
R.L.S. (resp. lavor. per la sicurezza): Angelo Sciuto
Addetti al Primo Soccorso: Iudici Valeria, Riferi Luigi, Perez

Adriana, Cortile Lucia
Addetti Antincendio: Nobile Salvatore, Piazza Salvatore,

Sciuto Angelo, Vitali Luigi
2.5  ORGANO DI GARANZIA

L’Organo di Garanzia dell’Istituzione scolastica  per l’a.s. 2009/2010 è  così
costituito:
DS: prof.ssa Santa Di Mauro
Componente docenti: proff. De Grandi, Puglisi, Riferi, Turturici
Componente alunni: Bauccio Dario
Componente personale A.T.A: Sig. Ledda
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CAPITOLO 3

CONTESTO AMBIENTALE

3.1 CONTESTO AMBIENTALE DEL CALATINO

3.2 BISOGNI

3.3 PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
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3.1 CONTESTO AMBIENT ALE DEL  CALATINO

Il territorio e le sue risorse

Estensione

Il territorio che costituisce il bacino di utenza del Liceo Scientifico “E.
Majorana” di Caltagirone comprende, oltre al capoluogo, anche i comuni di
Grammichele, Mineo, Mirabella Imbaccari, S. Michele di Ganzaria, S.Cono,
Licodia Eubea, Mazzarrone, Castel di Judica, Vizzini, Palagonia ed è costitu-
ito sostanzialmente dalla parte meridionale della provincia di Catania, quella
che tradizionalmente prende il nome di Calatino ed ha una estensione di circa
novantamila ettari. I comuni di Grammichele, Mineo, Vizzini, Mazzarrone,
Licodia Eubea e la stessa città di Caltagirone sono posti nella parte dei monti
Iblei che ricadono nella provincia di Catania, Palagonia giace proprio nella
piana di Catania mentre Mirabella Imbaccari, S. Cono, S. Michele di Ganzaria
sono posti nella parte meridionale dei monti Erei.

Caratteristiche morfologiche, climatiche e idrografiche.

L’origine geologica della parte di territorio facente parte dei monti Iblei è do-
vuta ad un sollevamento causato da spinte magmatiche avvenuto ottocentomila
anni fa in un periodo geologicamente molto breve: centomila anni. Per questo
motivo esso si presenta costituito da altipiani a volte sormontati da colline ed
ha il margine settentrionale frastagliato e spesso scosceso. La parte ricadente
invece nei monti Erei è prevalentemente costituita da argille frammiste a cal-
cari ed è stata originata dallo scivolamento di materiale  dai Peloritani. La
pianura che separa le due formazioni montuose, solcata dal fiume Caltagirone,
ha invece origine alluvionale e ciò è provato dalla scarsa pendenza con cui si
percorre dall’inizio, alle pendici di Caltagirone, alla fine, alla confluenza dei
fiumi Gornalunga e Dittaino nel Simeto.
Le risorse idriche cui le popolazioni del comprensorio attingono per i bisogni
idropotabili provengono in genere da pozzi trivellati fino a profondità di 200
metri in modo da raggiungere le falde freatiche poste in corrispondenza degli
strati di roccia vulcanica o calcarea. Nel complesso tali risorse non sono molto
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abbondanti, anche a causa dell’eccessivo e a volte sconsiderato sfruttamento
delle falde, ma finora possono essere giudicate sufficienti.
Per i bisogni delle colture irrigue, oltre che di acque provenienti dalle falde
freatiche, si fa uso di quelle provenienti da sorgenti storiche esistenti nelle
falde del costone dei monti Iblei, di quella accumulata in laghetti collinari con
le acque piovane e, da alcuni anni, da quella fornita dal Consorzio di Bonifica
di Caltagirone e raccolte nell’invaso dell’Ogliastro.
Per i processi industriali delle aziende situate nell’Area di Sviluppo Industria-
le gestita dal consorzio ASI di Caltagirone si fa uso di acque prelevate dalle
falde freatiche e si stanno sperimentando forme di riuso delle acque prove-
nienti dall’impianto di depurazione situato nello stesso sito.
Il clima come si sa è in continuo mutamento per cui si hanno a volte estati
molto calde e lunghe e altre volte meno calde. Gli inverni non sono rigidissimi
e le temperature minime, nella media, sono intorno ai cinque gradi mentre le
massime sono mediamente intorno ai quindici gradi. Le precipitazioni si
attestano su una media, calcolata negli ultimi venticinque anni, di 850 mm di
pioggia all’anno. Purtroppo capita spesso che esse siano concentrate in brevi e
violenti episodi separati da periodi piuttosto lunghi di siccità. Una delle cause
di degrado ambientale più evidente è lo spreco che si fa del territorio e delle
sue risorse a causa dell’abusivismo edilizio diffuso soprattutto in passato in
molti comuni del Calatino, quasi sempre a causa dell’assenza di adeguati stru-
menti edilizi.
Una seconda causa di degrado è lo spreco delle risorse idriche oggetto di forti
speculazioni in passato soprattutto nel bacino di Marineo situato nelle vici-
nanze di Grammichele.

Infrastrutture, riserve naturali e aree attrezzate

· Il territorio è servito da una linea ferroviaria che collega Caltagirone,
Grammichele, Vizzini, Licodia Eubea, Mineo con Catania, e quin-
di con il continente, e con Gela.

· Oltre alle reti stradali comunali e provinciali, di un certo rilievo
sono la SS. 417 (Catania - Gela), la SS.385 (da Bivio Gigliotto a
Siracusa), la SS. 194 (Ragusa – Catania).

· Museo regionale della ceramica, musei archeologici in diversi co-
muni.
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· Stadi comunali di calcio e di tennis in diversi comuni, piscine co-
munali, palazzetto dello sport.

· Villa comunale di Caltagirone, ville comunali negli altri comuni.
· Bosco di Santo Pietro, Bosco di Marineo, Bosco della Montagna di

Ganzaria.
· Cine-teatri, biblioteche comunali.
· Parco di Monte S. Giorgio.
· Parco archeologico di Occhiolà.
· Seminario vescovile.
· Area industriale.
· Corsi di laurea triennali.
· Istituto  di Sociologia Don Luigi Sturzo.

Profilo demografico

La popolazione dei comuni del calatino è in lenta e continua diminuzione oggi
soprattutto a causa della scarsa natalità ed in passato a causa della forte emi-
grazione in Australia, in America e poi in Svizzera e in Germania. Le cause
sono da ricercare nella debolezza strutturale del tessuto economico basato fi-
nora sostanzialmente sulla agricoltura.

Profilo delle attività produttive

L’attività prevalente di Caltagirone è certamente il terziario per la presenza di
numerose banche, alcune delle quali fondate a Caltagirone fin dai tempi di
Don Luigi Sturzo, dell’azienda ospedaliera, delle scuole, degli altri enti pub-
blici e del commercio. Nel circondario invece l’attività prevalente è l’agricol-
tura soprattutto con la coltura di arance rosse, vite, olivo e ficodindia otre che
di grano duro. Accanto a queste attività si ha la produzione di imballaggi o la
lavorazione dei prodotti agricoli per avviarli alla commercializzazione e alla
trasformazione.
Negli ultimi tempi si è avuto un certo sviluppo per merito del Consorzio ASI
di Caltagirone, nella cui area sono sorte diverse aziende industriali di varie
dimensioni, nel settore delle attività artigianali legate alla lavorazione della
ceramica di Caltagirone e al turismo con la nascita di diverse aziende
agrituristiche.
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Profilo dei servizi e delle istituzioni

· Servizi socio - sanitari
Azienda ospedaliera Gravina e Santo Pietro. Uffici e ambulatori
dell’ASL n.3. AIAS, AVIS, AIDO, Croce Rossa, CTA, SERT, asso-
ciazioni contro la talassemia e a favore dei soggetti stomizzati.
INAIL, INPS e INPDAP.

· Servizi socio educativi
Istituti scolastici pubblici o paritari per tutti gli indirizzi scolastici,
corsi di laurea triennali, corso di teologia per laici, biblioteche pub-
bliche, scuole di danza, body building, lingue straniere, tennis, cal-
cio. Associazioni con collegamenti internazionali: LIONS,
ROTARY, KIWANIS. Associazione amici della musica, associa-
zioni ambientalistiche e gruppi scout. Convitto INPDAP. Sindaca-
ti e associazioni professionali e di categoria e relativi patronati.

· Istituzioni
Diocesi, Tribunale, Casa circondariale, Carabinieri, Polizia di Sta-
to, Vigili del fuoco, Guardia di Finanza, ACI, FF.SS.. Condotta
agraria, centri di assistenza tecnica gestiti dall’ESA, Consorzio di
bonifica di Caltagirone.

Profilo antropologico

La popolazione del circondario segue e valorizza le tradizioni popolari che si
concretizzano nelle feste dei santi patroni delle diverse cittadine e nelle feste
religiose più importanti che spesso vengono accompagnate da sagre paesane
che in qualche modo marcano il trascorrere del tempo e l’avvicendarsi delle
stagioni. Particolarmente importanti sono la sagra della Salsiccia a
Grammichele, quella dell’uva a Mazzarrone e Licodia Eubea, della ricotta a
Vizzini, del ficodindia a S. Cono, della pesca settembrina a Piano S. Paolo
(frazione di Caltagirone), le mostre dei presepi artistici a Caltagirone e a Mineo
nonché le diverse occasione in cui viene illuminata artisticamente la scala di
S. Maria del Monte a Caltagirone.

3.2 BISOGNI

· Successo formativo.
· Preparazione solida in vista degli studi universitari.
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· Formazione della cultura d’impresa.
· Potenziamento in vista dell’accesso alle facoltà universitarie a nu-

mero chiuso.
· Educazione alla salute.
· Educazione ambientale.
· Potenziamento delle lingue straniere.
· Educazione alla legalità e alle pari Opportunità.

3.3 PROGRAMMAZIONE TERRIT ORIALE DELL ’OFFERTA
FORMATIVA

Alla luce dei bisogni emersi nel territorio e tenendo conto anche delle nuove
disposizioni in materia di elevamento dell’obbligo scolastico, si ritiene che
occorre mettere in atto tutte le strategie possibili affinché l’inserimento degli
studenti nelle prime classi dell’istituto avvenga senza traumi e in spirito di
collaborazione con le scuole medie di provenienza di modo che a tutti sia
assicurato il massimo successo formativo. Pertanto la mission dell’Istituto è
quella di fornir e ai giovani una seria preparazione di alto livello qualitativo,
nonché l’attitudine allo studio critico e autonomo in modo da poter arric-
chire sempre più i propri contenuti culturali e saperli utilizzare per inter-
pretare la realtà e porsi al servizio della comunità. Si metteranno in atto
tutte le strategie finalizzate alla valorizzazione delle eccellenze ed al
potenziamento delle competenze chiave. Si promuoveranno inoltre le iniziati-
ve che il Collegio dei Docenti riterrà in linea con gli obiettivi formativi esplicitati
nel presente documento, finalizzate alla crescita umana e sociale degli allievi.
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CAPITOLO 4

PROPOSTA EDUCATIVA

4.1 CARATTERI E QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO DI ORDINA-

MENTO

4.2 CARATTERI DEL CORSO SPERIMENTALE PIANO NAZIONALE

INFORMATICA
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PROPOSTA EDUCATIVA

Con i due indirizzi, quello di ordinamento e l’opzione scienze applicate,che
potrà essere attivata a partire dall’a.s. 2011-2012,  il  nostro Istituto offre a tutti
i giovani del comprensorio  la possibilità di conseguire una preparazione soli-
da e ben fondata sui due assi culturali principali: l’umanistico e lo scientifico.
Quale comunità educante e centro di formazione culturale e umana dei giova-
ni, il Liceo Scientifico “E. Majorana” di Caltagirone si prefigge l’obiettivo
fondamentale del raggiungimento di una armonica identità attraverso:
1) Consapevolezza di sé e delle proprie capacità;
2) Capacità di rapportarsi con gli altri;
3) Lo sviluppo del benessere degli alunni, la loro capacità di comunicazione

e di relazione.
3) Abitudine al rispetto sereno delle regole;
4) Amore per il sapere e ricerca della verità;
5) Le  conoscenze necessarie a sapersi orientare all’interno della mappa dei

saperi per scoprire e approfondire la propria vocazione culturale e profes-
sionale.

La scuola pertanto si caratterizza come:
1) Un luogo nel quale si pratica una democrazia sostanziale, di modo che a

tutti sono assicurate le stesse possibilità di crescita culturale e umana e lo
spazio di partecipazione necessario alla formulazione delle regole di con-
vivenza della comunità e al controllo del loro rispetto;

2) Un luogo non di semplice trasmissione del sapere ma anche di crescita di
esso con l’educazione al ragionamento, alla scoperta e alla ricerca;

3) Un luogo nel quale si educa al rispetto dei valori ambientali, culturali e
artistici del nostro territorio.

4) Un luogo nel quale si tutela la salute e la sicurezza degli ambienti di lavo-
ro e di studio

4.1 INDIRIZZO DI ORDINAMENT O

Il Liceo scientifico, come ordinamento, nasce con la riforma Gentile nel 1923.
Il suo scopo principale era quello di preparare i giovani ad affrontare gli studi
universitari nelle facoltà scientifiche ed in particolare nella facoltà di Medici-
na. Per questo motivo, pur continuando a ricevere una preparazione umanistica
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di tutto rispetto, il giovane che entra in un Liceo Scientifico riceve una prepa-
razione più solida nella Matematica, nella Fisica e nelle Scienze naturali.
Possiamo tranquillamente affermare che l’alunno che frequenta il nostro Li-
ceo Scientifico sia in grado di affrontare gli studi in qualsiasi facoltà universi-
taria e nei corsi IFTS.
Lo studio delle diverse discipline seguirà nel corso degli anni il seguente qua-
dro orario:

QUADRO ORARIO  DI ORDINAMENTO

Materie di insegnamento I II III

Religione cattolica  1 1 1

Lingua e letteratura italiana 4 4 4

Lingua e cultura latina 3 3 3

Storia e Geografia (biennio) 3 3  

Storia  (triennio)   2

Filosofia   3

Lingua e cultura straniera 3 3 3

Matematica * 5 5 4

Fisica 2  2 3

Scienze naturali ** 2 2 3

Disegno e storia dell’arte 2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2

Totale 27 27 30

 

· * Con Informatica al primo biennio
· **Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non
linguistica ( CLIL ) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili
dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse
annualmente assegnato.
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Già dall’anno scolastico in corso è attiva nel corso B la mini sperimentazione
della  verticalizzazione della cattedra di  Lettere; il docente di Lettere seguirà
la classe per tutti e cinque gli anni fino al completamento del corso degli studi.
Ciò consente di sperimentare opportune metodologie e strategie didattiche in
un’ottica di continuità nell’arco del quinquennio.

4.2   CARATTERI DEL  CORSO SPERIMENTALE PIANO NAZIONA-
LE INFORMA TICA

Le classi del corso C completeranno il corso sperimentale di informatica (P.N.I),
istituito nel 1984. Obiettivo della sperimentazione è quello di fornire agli stu-
denti che scelgono di iscriversi una preparazione più solida di Matematica e di
Fisica e al loro interno gli elementi di Informatica sufficienti a comprenderne
il valore formativo e i suoi possibili contributi alla risoluzione dei problemi
connessi con le due discipline madri. Ciò comporta un forte rinnovamento
anche del modo di insegnare sia la Matematica che la Fisica con la pratica
diffusa della metodologia del problem-solving, facendo in modo di educare i
giovani ad affrontare i problemi in maniera sistemica.
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IL  CURRICOLO

5.1 LA MISSION

Il piano dell’offerta formativa d’Istituto (POF) è il documento ufficiale che
contiene i piani di studio, i collegamenti con gli enti territoriali e l’ispirazione
culturale e pedagogica della scuola.
Il cuore dell’organizzazione didattica ed educativa per il perseguimento delle
finalità del liceo è costituito dai piani di studio la cui formulazione è affidata ai
docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche
previste nel curricolo.

Le indicazioni generali pongono come OBIETTIVI DEL PROCESSO
FORMATIV O del percorso liceale le seguenti finalità:

- la promozione dell’interdisciplinarità, nella consapevolezza che è im-
possibile affrontare una disciplina a prescindere dalle altre;

- l’avvaloramento della storicità che arricchisce di senso e di motivazio-
ne i contenuti e i metodi di ogni disciplina;

- la centralità della lingua e dei linguaggi, in considerazione  che nessu-
na disciplina di studio può trascurare i problemi legati al linguaggio e
alla comunicazione perché la lingua appartiene a tutte le espressioni
simboliche della natura umana;

- il riconoscimento del valore della problematicità come dimensione della
complessità del reale;

- lo sviluppo della progettualità personale e della cooperazione sociale
per la formazione umana e civile del cittadino.

Gli OBIETTIVI SPECIFICI di apprendimento del percorso Liceale sono
ordinati per disciplina ed educazioni, confluiscono nella Educazione alla con-
vivenza civile e rappresentano il mezzo per progettare le Unità didattiche ri-
guardanti gli alunni compresi quelli in situazioni di handicap.
La specificità del Liceo Scientifico consiste nel fornire gli strumenti culturali
e scientifici per approfondire la connessione tra cultura umanistica e scienza,
sviluppando le capacità critiche e di conoscenza proprie della matematica e
delle scienze sperimentali.
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Il percorso formativo, quindi, mira a far emergere il metodo e i processi
costruttivi di concetti e categorie attraverso lo studio comparato delle discipli-
ne scientifiche e di quelle umanistiche in una ottica interdisciplinare nella quale
viene esaltata la matrice propria del Liceo scientifico che affida un ruolo cen-
trale alla matematica e ai metodi di osservazione e indagine per conoscere e
seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica.
L’attività formativa è, pertanto, finalizzata al miglioramento dei livelli di co-
noscenza e competenza dei giovani attraverso interventi mirati soprattutto allo
sviluppo delle competenze chiave in matematica e lingue straniere e delle com-
petenze digitali, nonché alla promozione del successo scolastico attraverso
percorsi formativi innovativi.
Per gli alunni portatori di handicap, inoltre, i consigli di Classe attuano oppor-
tune metodologie atte a permettere un apprendimento funzionale, nel rispetto
delle loro personalità. In questa particolare programmazione si tengono in gran-
de considerazione tutte le strategie finalizzate a favorire la socializzazione
degli alunni portatori di handicap con i compagni e con gli insegnanti, nella
convinzione che la loro presenza in classe è fondamentale elemento di crescita
per tutti.
A conclusione del corso di studi del Liceo scientifico, l’alunno, tra l’altro,
dovrà essere in grado di :

- approfondire la connessione tra cultura umanistica e sviluppo dei me-
todi critici e di conoscenza propri della matematica e delle scienze
naturali e individuare le interazioni tra teorie matematiche e scientifi-
che e teorie letterarie, artistiche e filosofiche;

- seguire lo sviluppo scientifico e tecnologico;
- avere familiarità con gli strumenti informatici e saperli utilizzare nelle

attività di studio;
- possedere e utilizzare la lingua italiana in modo sicuro e adeguato in

riferimento a contesti sociali e culturali diversi;
- possedere competenze nelle lingue straniere moderne studiate per po-

ter non solo ricevere ma anche produrre e interagire utilizzando codici
diversi;

- essere consapevole della misura in cui le lingue e le civiltà classiche
costituiscono il fondamento della fisionomia culturale e linguistica
dell’Europa;
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- conoscere il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della
matematica e saper collocare il pensiero matematico e scientifico nei
grandi temi dello sviluppo della storia delle idee e della cultura ;

- usare procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive
proprie dei metodi di indagine scientifica.

Questi sono gli obiettivi a lungo termine sui quali verterà la VALUT AZIONE
dello studente in uscita dal percorso formativo del Liceo Scientifico.

5.2  DIMENSIONE DIDATTICO-FORMA TIVA DELLE DISCIPLINE

Viene di seguito riportata una sintesi delle programmazioni educativo didatti-
che prodotte dai singoli Dipartimenti, il cui testo integrale si trova depositato
agli atti dell’Istituto e potrà essere consultabile anche on-line sul sito del Li-
ceo.

MATEMA TICA

Obiettivi e competenze
- Acquisire capacità di anali e sintesi a livelli sempre più elevati
- Dar vita ad una “ricerca-azione” che parta dall’interno delle situazioni

per individuare i problemi, le procedure, i moduli, i linguaggi, le tec-
nologie, le analisi che portano alla loro soluzione

- Capacità di cogliere l’importanza del linguaggio matematico come
potente strumento della descrizione del mondo e di utilizzarlo adegua-
tamente

- Affrontare situazioni problematiche di varia natura, avvalendosi di
modelli matematici e fisici atti alla loro rappresentazione

- Avere la capacità di cogliere le relazioni tra lo sviluppo delle cono-
scenze fisiche e quello del contesto umano storico e tecnologico

FISICA

Obiettivi e competenze

- Acquisizione del linguaggio scientifico adeguato
- Saper cogliere ed apprezzare l’utilità del confronto di idee e dell’orga-

nizzazione del lavoro di gruppo
- Capacità di osservazione del fenomeno fisico con la visione dello

sperimentatore
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- Saper estrapolare leggi fisiche da situazioni reali sperimentabili
- Sapere eseguire misure di grandezze fisiche, riuscendo a giustificare il

valore del risultato ed i limiti della sua accettabilità

ITALIANO, LA TINO, STORIA E GEOGRAFIA DEL BIENNIO

Obiettivi e competenze
Italiano

- capacità di saper leggere;
- capacità di individuazione dei nuclei concettuali;
- capacità di ricavare il punto di vista;
- individuazione e riconoscimento degli obiettivi formali del testo lette-

rario;
- individuazione del rapporto esistente tra il documento letterario ana-

lizzato ed il relativo contesto.
- capacità di realizzare forme dì scrittura diverse;
- capacità di saper controllare la formulazione orale e scritta del

pensiero.
Latino

- capacità di comprendere e tradurre un testo latino;
- capacità di individuare agli elementi morfologici-sintattici-lessicali e

semantici;
- capacità di identificare gli elementi fondamentali del sistema linguisti-

co latino e italiano;
- capacità di saper leggere ed analizzare i testi ;
- capacità di collocare nel loro contesto storico-culturale.

Storia
- conoscenza ed utilizzo di alcuni termini e concetti propri del linguag-

gio storiografico;
- capacità di interpretare e valutare le testimonianze;
- capacità di saper ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi

diacronici di un determinato fatto storico.
- Studio del passato per organizzare le proprie conoscenze.

Geografia
- acquisizione di un linguaggio geografico appropriato;
- capacità di saper consultare l’atlante;
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- capacità di saper analizzare a grandi linee un sistema territoriale indi-
viduandone i principali elementi costitutivi

- capacità di leggere gli eventi storici in rapporto alle categorie
geografiche.

ITALIANO E LA TINO TRIENNIO

Obiettivi e competenze
Italiano

- acquisizione della consapevolezza del carattere specifico e nello stes-
so tempo complesso del fenomeno letterario, come espressione della
civiltà e come forma di conoscenza del reale attraverso la via del sim-
bolico e dell’immaginario;

- capacità di analisi e contestualizzazione dei documenti letterari;
- saper riconoscerne la specificità e la polisemia delle varie epoche;
- conoscere e saper utilizzare  i  metodi  e gli strumenti necessari  per

l’interpretazione critica;
- saper utilizzare lo strumento linguistico in una forma, sia orale che

scritta, grammaticalmente corretta e funzionalmente efficace;
- saper oggettivare e descrivere le strutture della lingua e i fenomeni

linguistici e culturali, in rapporto alla realtà storico-sociale italiana.
Latino

- consapevolezza delle caratteristiche storiche specifiche e, nello stesso
tempo, dei valori culturali perenni espressi dalla civiltà latina, intesa
come memoria storica imprescindibile per la comprensione della ge-
nesi della cultura occidentale.

- acquisizione di una sicura padronanza della lingua latina, strumento
indispensabile per penetrare la struttura profonda della stessa lingua
italiana.

- interpretazione e traduzione dei testi latini;
- capacità di riconoscere i vari generi letterari e le strutture retoriche e

metriche più comuni;
- capacità di collocare il testo nell’ambiente storico-politico-culturale in

cui si inserisce;
- individuazione dei legami esistenti fra il mondo classico e la cultura

moderna.
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DISEGNO E STORIA DELL’ ARTE

Obiettivi e competenze
- individuazione di tematiche e  percorsi didattici capaci di incidere po-

sitivamente sulla valorizzazione e la tutela del patrimonio artistico e
culturale del territorio;

- incremento dell’interesse nei confronti delle varie forme di rappresen-
tazione tecnico-grafica della realtà e del linguaggio relativo;

- capacità di astrazione per facilitare la creazione di modelli;
- comprensione ed uso corretto della terminologia inerente al linguag-

gio visivo;
- acquisizione della capacità di utilizzare i fondamentali sistemi di rap-

presentazione grafica;
- saper analizzare un’opera d’arte per coglierne il valore estetico ed il

significato culturale proveniente dai diversi campi del sapere;
- acquisizione di una specifica metodologia di apprendimento e utilizzo

dei saperi;
- conoscenza delle dinamiche evolutive dei periodi, delle correnti, dei

movimenti e dei percorsi individuali degli artisti oggetto di studio,
correlandole e collegandole tra loro;

- acquisire la capacità di rielaborazione logica e problematica dei conte-
nuti e di formulare giudizi critici ed estetici.

EDUCAZIONE FISICA

Obiettivi e abilità
- favorire l’armonico sviluppo dell’adolescente agendo in forma privile-

giata sull’area corporea e motoria della personalità, tramite il miglio-
ramento delle qualità fisiche e neuromuscolari.

- rendere l’adolescente cosciente della propria corporeità, sia come di-
sponibilità e padronanza motoria, sia come capacità relazionale, al fine
di aiutarlo a superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell’età.

- facilitare l’acquisizione di  una cultura delle attività motorio-sportive
che tenda a promuovere la pratica motoria come costume di vita e la
coerente coscienza e conoscenza dei diversi significati che lo sport
assume nell’attuale società.
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- essere in grado di conoscere e praticare, nei loro elementi di base, al-
meno due discipline individuali e due sport di squadra;

- trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversifi-
cate, là dove è possibile;

- conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della preven-
zione degli infortuni.

- utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in modo adeguato alle
diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici;

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA

Obiettivi e competenze
- conoscenza dei principali eventi storici e delle caratteristiche fonda-

mentali delle varie epoche oggetto di studio
- conoscenza della dinamica tra le componenti economico-sociali, poli-

tico-culturali e istituzionali degli eventi storici
- inquadramento dei diritti e dei doveri del cittadino
- consapevolezza dei problemi che contrassegnano la realtà contempo-

ranea;
- riconoscimento dei modelli di organizzazione politica, sociale, econo-

mica e culturale
- utilizzo del dato storico o storiografico anche al fine di trarne elementi

utili all’informazione ed alla formazione di cittadini consapevoli del
proprio ruolo individuale nella collettività.

- acquisizione di una più matura consapevolezza dei problemi che con-
trassegnano la realtà contemporanea attraverso la conoscenza del pas-
sato e la riflessione critica su di esso;

- capacità di riorganizzare le informazioni raccolte;
- capacità di cogliere rapporti di successione, concomitanza, interazione,

causalità tra le componenti storiche;
- capacità di esporre correttamente e in maniera pertinente gli argomenti

storici;
- promozione della partecipazione e dell’impegno nella società civile

come diritto-dovere che a ciascuno compete in qualità di uomo e di
cittadino.
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FILOSOFIA

Obiettivi e competenze
- conoscenza delle principali correnti di pensiero filosofico nel loro svi-

luppo storico;
- conoscenza dei problemi filosofici;
- capacità di problematizzare i contenuti;
- uso corretto del lessico disciplinare;
- capacità di cogliere le differenze e le analogie delle diverse teorie

interpretative del reale;
- capacità di decodificare e interpretare i testi;
- capacità di riformulare ipotesi;
- capacità di esprimere giudizio su tesi contrastanti;
- conseguimento di un atteggiamento critico nei confronti della realtà;
- distinguere e confrontare affermazioni descrittivo-narrative ed affer-

mazioni esplicativo-interpretative;
- riconoscere la pratica del dubbio come atteggiamento positivo.

LINGUE STRANIERE

Obiettivi e competenze
- rafforzare e potenziare le quattro abilità linguistiche, con maggiore

enfasi sull’abilità di produzione orale;
- comprensione della lingua orale attraverso messaggi proposti di vario

tipo sia mediante l’ascolto diretto dalla viva voce dell’insegnante che
attraverso l’uso di sussidi audiovisivi;

- esposizione di argomenti di vita quotidiana in modo adeguato al con-
testo situazionale;

- comprensione di un testo scritto di varia natura (racconto, intervista);
- sviluppo e organizzazione del lessico (tramite un uso ragionato del

dizionario bilingue).
- razionalizzazione della riflessione grammaticale.
- potenziamento della competenza comunicativa da sviluppare anche in

rapporti interpersonali;
- sistematizzazione di strutture e meccanismi linguistici e morfosintattici,
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comprensione ed interpretazione di testi letterari e loro collocazione
nel contesto storico, culturale e sociologico relativo;

- individuazione delle linee generali del sistema letterario straniero.

SCIENZE NATURALI, CHIMICA, GEOGRAFIA  E MICROBIOLOGIA

Obiettivi e competenze
- riconoscere la terminologia fondamentale propria della Biologia e uti-

lizzarla autonomamente;
- riconoscere somiglianze e differenze di struttura e funzioni tra gli es-

seri viventi, ai diversi livelli di organizzazione;
- descrivere e spiegare i criteri per la classificazione biologica;
- ricostruire il percorso filogenetico dei vertebrati fino alla specie uma-

na;
- individuare i più semplici meccanismi omeostatici e riconoscere la dif-

ferenza scientifica tra malattia e salute.
- acquisire un linguaggio chimico di base che permetta di arricchire il

patrimonio linguistico lessicale dello studente;
- realizzare semplici esperimenti chimici;
- capacità di eseguire semplici calcoli stechiometrici.
- acquisire e utilizzare un linguaggio appropriato in astronomia e in ge-

ografia generale considerando la Terra parte integrante del sistema so-
lare;

- saper affrontare i problemi ambientali utilizzando le conoscenze ac-
quisite su litosfera, atmosfera e idrosfera;

- individuare categorie per caratterizzare oggetti geologici sulla base di
analogie e differenze;

- descrivere i possibili effetti dei fenomeni vulcanici e sismici e il loro
impatto sul territorio;

5.3 VALORIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE E AZIONE SUL
TERRIT ORIO

Il riferimento concreto della scuola al proprio territorio parte dall’analisi geo-
grafica e storico-culturale che evidenzia l’atavica funzione della nostra terra
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quale ponte tra i Paesi afro-asiatici e l’Occidente, allo scopo di stimolare at-
teggiamenti propositivi che mirino alla progressiva realizzazione di un model-
lo di “interazione” feconda con i Paesi terzi.
La realizzazione di scambi economico-culturali passa attraverso la reciproca
conoscenza e la presa d’atto delle differenze e delle identità altrui per  poter
dialogare e argomentare, grazie alla ragionevolezza che, indistintamente, ca-
ratterizza l’essere uomo.
La Scuola, che rappresenta il sistema formale dell’educazione, non costitui-
sce, nella complessa società contemporanea, l’unico spazio in cui si realizza il
processo formativo dei ragazzi.
Varie sono le fonti di apprendimento non formale che trasmettono pratiche
sociali automatiche e “visioni del mondo” già sedimentate in modi di pensare.
Da qui la necessità di posizionare la scuola in continua interazione con la
società e con i sistemi culturali ed economici che la caratterizzano, per valo-
rizzare la realtà concreta in cui essa è inserita.
Tra le forme di interazione con il mondo extrascolastico un posto di rilievo
occupano le esperienze formative e i tirocini di cui alla legge n. 196 del 1997.
Nell’ambito del progetto “inter cultura”, attivato a partire dall’anno scolasti-
co in corso (2007-2008), si realizza l’accoglienza nel nostro Liceo di alunni
stranieri allo scopo di far conoscere la lingua e la cultura italiana. Sono previ-
sti, altresì, azioni di monitoraggio all’estero dei nostri alunni che vorranno
aderire al progetto.
Per promuovere l’educazione alla solidarietà, al rispetto delle alterità cultura-
li, alla valorizzazione delle differenze, il piano dell’offerta formativa del Li-
ceo scientifico “E. Majorana” prevede seminari e attività di laboratorio inter
e multidisciplinare per approfondire le conoscenze riguardanti le tradizioni, i
costumi e le religioni dei  Popoli del Mediterraneo al fine di focalizzare la
problematica riguardante le politiche euro-mediterranee.
La proposta di convergenza educativa delle discipline curricolari  prevede spazi,
anche pomeridiani, dedicati ad attività di orientamento attraverso cineforum,
interventi di esperti, materiali auto prodotti, inchieste, cortometraggi, e quanto
possa motivare il processo di autoformazione degli alunni.
L’incontro e la collaborazione scuola-territorio si concretizza, inoltre, con la
realizzazione di proposte culturali formative provenienti da Enti e Istituzioni
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che operano sul territorio quali: Università, ASL, Amministrazione regionale,
provinciale e comunale, Tribunale, Forze dell’ordine, Associazioni culturali,
Scuole del territorio,con la realizzazione di progetti che mettano in moto le
energie migliori dei nostri ragazzi.

5.4  CURRICOLO INTEGRA TO

Da quanto esposto si evidenzia che la scuola, per non disattendere il suo man-
dato, deve promuovere non soltanto l’istruzione ma anche l’educazione degli
alunni ovvero gli atteggiamenti, il “saper essere”.
A tal proposito si parla di curricolo integrato, in quanto ci si riferisce ad una
coordinazione di differenti attività d’insegnamento in vista di un funziona-
mento armonico del processo educativo per una formazione della persona il
più possibile completa.
Questa coordinazione di differenti attività d’insegnamento in vista di un fun-
zionamento armonico del processo educativo personale, utilizza gli
apprendimenti formali e informali che provengono anche dalla realtà socio-
ambientale. Quindi il curricolo integrato è la sintesi di due componenti:

I)  il CURRICOLO  ESPLICIT O costituito dai saperi disciplinari con i rela-
tivi obiettivi miranti:

- alle competenze delle singole materie;
- ai bisogni che determinano la motivazione ad apprendere;
- ad un sapere dotato di senso perché in grado di creare le condizioni per
poter esaminare e vagliare criticamente sul piano logico, etico-sociale ed este-
tico gli apprendimenti formali e non formali provenienti da ambiti
extrascolastici;

II)  il CURRICOLO IMPLICIT O riguardante i comportamenti da promuo-
vere per la   formazione di persone consapevoli di sé, delle proprie attitudini,
potenzialità e limiti, al fine di:

- migliorare le capacità relazionali,
- acquisire una coscienza civica e la disponibilità partecipativa e attenta

alle problematiche sociali e ambientali.
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Vari saranno i servizi e i progetti offerti su iniziativa della Scuola riguardanti:
- l’educazione alla legalità;
- l’educazione alla salute;
- l’orientamento;
- le pari opportunità.

Le varie attività formative sono finalizzate al perseguimento di obiettivi che
riguardano in modo trasversale i vari ambiti disciplinari, dando vita, così, ad
un curricolo trasversale alla cui attuazione sono chiamati anche i docenti
delle discipline curricolari.
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CAPITOLO 6

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

6.1 LA PROGRAMMAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/

APPRENDIMENTO
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6.3 PERCORSI  INDIVIDUALIZZATI
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ORGANIZZAZIONE  DELLA   DIDATTICA

PREMESSA

Gli Istituti di istruzione secondaria di 2° grado non sono chiamati a promuo-
vere soltanto la trasmissione di saperi e informazioni, ma, anche e soprattutto,
la creazione nei discenti di motivazioni per l’apprendimento e valutazione
delle lacune o carenze culturali-operative allo scopo di colmarle con
l’acquisizione di nuove conoscenze e abilità.
Fare partecipi gli alunni e le loro Famiglie delle ragioni che guidano l’azione
progettuale della Scuola, significa aiutare i ragazzi a trarre miglior profitto
dalle proprie attività di apprendimento e metterli in grado di partecipare diret-
tamente alla organizzazione di queste. Il complesso dei procedimenti che per-
mettono l’attuarsi dell’opera educativa la chiamiamo didattica.

6.1 LA PROGRAMMAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMEN-
TO/APPRENDIMENT O

L’apprendimento è un processo dinamico di interazione nel quale il comporta-
mento e l’esperienza dello studente hanno un ruolo essenziale; lo studente non
deve solo ricevere, ma deve portare il suo contributo: la sua percezione dei
dati è altrettanto importante di quella dei suoi insegnanti. Se quindi poniamo
attenzione all’acquisizione delle conoscenze piuttosto che alla sola comunica-
zione di esse, ci metteremo nella prospettiva di considerare:
a) quali esperienze stimoleranno lo studente ad imparare;
b) quale è il modo migliore di strutturare le conoscenze nell’interesse degli

studenti;
c) in quale ordine e in quale modo converrà presentare gli elementi di infor-

mazione;
d) quali criteri di valutazione adottare per spronare al raggiungimento di una

competenza adeguata.

Insegnare per il docente significa fare in modo che lo studente partecipi al
processo che rende possibile la costituzione di un complesso di conoscenze,
guidare lo studente a pensare da solo secondo le leggi della fisica piuttosto che
della biologia assimilando i processi di acquisizione delle conoscenze.
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6.2  FASI DELLA  PROGRAMMAZIONE

La programmazione educativo-didattica esprime la volontà di adeguare i pro-
grammi nazionali alle concrete situazioni in cui la scuola opera.
La programmazione disciplinare annuale
Nel mese di settembre si attuano le riunioni per dipartimenti  dei quali fanno
parte gli insegnanti di materie d’insegnamento affini per concordare e orga-
nizzare un piano di lavoro annuale a cui fare riferimento per effettuare una
azione didattica efficace e, nelle linee generali, omogenea per classi parallele.
A tal fine i Dipartimenti:

1. individuano gli obiettivi;
2. selezionano i contenuti e i metodi;
3. scelgono la modalità organizzativa (le unità didattiche nelle quali si

articolano i moduli didattici);
4. formulano i criteri e scelgono gli strumenti per verificare se gli obietti-

vi sono stati raggiunti.
La programmazione didattica del docente
Entro il mese di ottobre ciascun docente presenta il proprio piano di lavoro
relativo alle proprie classi, adattando al livello di partenza degli alunni la pro-
grammazione disciplinare, fissando gli obiettivi trasversali e i raccordi
interdisciplinari che permettono una visione unificata dei saperi.
Lo schema operativo della programmazione, articolata in unità didattiche, è il
seguente:
1)  diagnosi pedagogica, ovvero la valutazione

- dei bisogni
- delle esigenze
- delle lacune degli allievi;

2) definizione degli obiettivi  (riguardanti il campo cognitivo, del saper fare
e il campo affettivo o del saper  essere);

3) scelta dei contenuti orientata a conseguire gli obiettivi didattici, e scelta
dei metodi ossia delle esperienze di apprendimento che consentono di
raggiungere gli obiettivi;

4) verifica o valutazione consiste nella definizione delle fasce di livello al-
l’interno del gruppo classe al fine determinare in quale misura ciascun
obiettivo è stato raggiunto e di individuare recuperi, consolidamenti e
potenziamenti, serve, inoltre, a vagliare la qualità e l’efficacia delle strate-
gie di insegnamento adottate.
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La programmazione didattica del Consiglio di Classe

Contestualmente alla presentazione dei piani di lavoro dei singoli insegnanti,
il Consiglio di Classe stila il proprio documento stabilendo la situazione in
ingresso della classe, gli obiettivi trasversali comportamentali e cognitivi, le
strategie da mettere in atto per il loro conseguimento, gli strumenti di verifica
formativa e di valutazione finale esplicitando i criteri comuni di misurazione
per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, le attività di
sostegno e di recupero ed eventuali attività integrative, in linea con gli obietti-
vi del POF.

6.3    PERCORSI  INDIVIDUALIZZA TI

Lo studio e la ricerca in campo psico-pedagogico sui percorsi di apprendimen-
to, sui ritmi e sui tempi di apprendimento del soggetto in formazione, l’in-
fluenza del contesto vitale sull’evoluzione dell’individuo, stanno alla base di
quelle correnti di pensiero che hanno permesso la diffusione di idee e di prati-
che educative e didattiche fondate sulla pratica curricolare, sulle strategie del
rinforzo individuale e strumentale, sulle flessibilità organizzative, sulla pre-
venzione della dispersione.
Questa prassi educativa ha nel tempo confermato che l’individualizzazione
non equivale al lavoro svolto individualmente ma si basa ulla capacità della
scuola di differenziare le attività didattiche e quindi rendere possibile il suc-
cesso scolastico e formativo di ciascun allievo.
Al riguardo assumono una valenza significativa le funzioni didattiche della
valutazione formativa in itinere e dell’intervento di recupero-sostegno-
potenziamento, che il Liceo Scientifico E.Majorana attiva allo scopo di evita-
re che da un lato le difficoltà riscontrate nell’apprendimento si accumulino e
dall’altro che subentrino forme di disimpegno, di noia, di perdite di tempo per
coloro che hanno già raggiunto i livelli previsti di apprendimento.
A tal fine i coordinatori di classe cureranno il registro delle assenze e daranno
tempestiva comunicazione alle famiglie per quei casi di assenteismo ripetuto
per i quali la collaborazione famigliare è preziosa.
Gli allievi che presentano difficoltà nell’apprendimento saranno aiutati
coralmente dagli insegnanti del Consiglio di Classe e saranno forniti opportu-
ni strumenti e sostegni didattici necessari per colmare le lacune.
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7.1 VALUT AZIONE  E  CURRICOLO

L’elaborazione di un curricolo, come si è visto, richiede l’individuazione ed il
controllo di molti elementi che si possono far rientrare in quattro grandi aree
strettamente interconnesse:

a) degli obiettivi, b) dei metodi, c) dei contenuti, d) della valutazione.
Si può sintetizzare il rapporto tra le quattro aree con la seguente rappresenta-
zione:

 

VALUTAZIONE 

CONTENUTI OBIETTIVI 

METODI 

La valutazione si considera come momento che vive necessariamente in colle-
gamento con ciascuno e con tutti gli altri elementi del curricolo.
L’attività di valutazione si esprime in modi diversi a seconda che debba riferir-
si agli obiettivi , ai contenuti o ai metodi.

- I contenuti vengono scelti in quanto debbono servire come veicolo per
la conquista degli obiettivi, i quali debbono essere formulati in termini
di operatività per poter essere misurabili. Ma è chiaro che dovendo
essere assunti dagli alunni, potrebbero essere non idonei: troppo facili
o difficili o fuori dagli interessi o dalle possibilità cognitive reali dei
ragazzi; di seguito, quindi, all’accertamento può evidenziarsi la ne-
cessità di rivedere l’indicazione dei contenuti.
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- Un metodo costituisce l’organizzazione sistematica, volontaria con cui
si pensa di raggiungere uno scopo, si sviluppa in momenti, tappe, pun-
ti fermi rilevabili. E’ doveroso nell’organizzazione didattica compiere
rilievi sistematici che servano a controllare se la linea di sviluppo
reale corrisponde a quella di sviluppo previsto. Il controllo del metodo
consiste in uno stato di vigilanza perché sia l’insegnante a padroneg-
giare il metodo, non questo a condurre l’insegnante.

- Possiamo definire verifica degli obiettivi l’attività volta a trovare una
conferma oggettiva che gli obiettivi proposti siano stati raggiunti, e in
che misura. Infatti lo sforzo massimo della definizione degli obiettivi è
teso a esplicitarli in termini operazionali, che possano costituirsi come
comportamenti oggettivamente verificabili. Tuttavia non sempre è pos-
sibile una “traduzione” puntuale in termini operativi di comportamen-
to; in questo caso lo sforzo è teso a individuare atteggiamenti signifi-
cativi del mutamento ricercato. Si dovrà,comunque, ottenere qualifi-
cazioni che dicano in che misura l’obiettivo è stato conseguito. La ve-
rifica compie una ricognizione generale dell’andamento didattico. E’
questa attività che possiamo definire valutazione.

7.2 FUNZIONI  DELLA   VALUT AZIONE

La valutazione di un insegnamento deve partire da una definizione chiara e
significativa degli obiettivi per poi passare alla scelta di prove appropriate,
quindi alla interpretazione dei dati ottenuti e poter, eventualmente, riformulare
gli obiettivi.
La valutazione deve essere permanente altrimenti assume il ruolo di una sem-
plice sanzione. Per lo studente invece la retro-informazione (il feed-back) gli
consente di tenersi informato su cosa non ha capito ma che non sapeva di non
aver capito, e che egli scopre grazie alle domande che gli sono poste (valuta-
zione formativa o diagnostica).
I seguenti punti stanno ad indicare le caratteristiche della valutazione formativa:

1. VALUT AZIONE FORMA TIVA

-  ha come scopo di informare lo studente sul cammino che gli resta da
fare per il conseguimento degli obiettivi educativi;
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-  consiste nel valutare il progresso, il profitto ottenuto dallo studente dal
momento in cui comincia un programma fino a quello in cui lo conclude;

-  permette di adattare le attività di istruzione al progresso ottenuto o alla
sua assenza;

- è molto utile per guidare lo studente e incoraggiarlo a chiedere consiglio;
- fornisce all’insegnante dati qualitativi e quantitativi per modificare o

no il suo insegnamento.

2. VALUT AZIONE  COMPLESSIV A

- La valutazione complessiva o sommativa è la valutazione finale di
un programma. Rappresenta uno sforzo per giungere a conclusioni
generali;

- serve tradizionalmente a classificare gli studenti e a giustificare le de-
cisioni circa la promozione all’anno seguente o al conseguimento di
un titolo di studio;

- si effettua alla fine di un complesso di insegnamento.
I criteri di valutazione sommativa o finale adottati da tutti i Consigli di
Classe si adeguano alla normativa espressa dal D.M. n. 80 dell’ottobre 2007,
che prevede, in presenza di una o al massimo tre insufficienze gravi ( dal
quattro in giù ) nello scrutinio finale, il congelamento del giudizio fino ai
primi giorni del mese di settembre, periodo nel quale l’alunno dovrà superare
una prova mediante la quale dimostri di raggiungere un livello sufficiente di
competenza nella\e materia\e per le quali era stata sospesa l’ammissione alla
classe successiva.
Nel caso in cui l’alunno presenti nello scrutinio finale di giugno, a giudizio del
Consiglio di Classe,

- Quattr o insufficienze gravi, oppure
- Tr e insufficienze gravi più un debito non saldato, oppure
- Due insufficienze gravi più due debiti non saldati, oppure
- Una insufficienza grave più tre debiti non saldati,

non sarà ammesso alla classe successiva.

7.3 MODALIT A’ DI  RECUPERO  DELLE INSUFFICIENZE

Subito dopo gli scrutini intermedi (inizio di febbraio) la Scuola organizza in-
terventi didattico-educativi per gli studenti che abbiano presentato una o più



60

POF 2010-2011 www.liceoscientificomajorana.it

insufficienze al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. Le atti-
vità di recupero in itinere saranno realizzate, preferibilmente, dagli insegnanti
titolari della cattedra, in alternativa da altro personale della scuola,
presumibilmente dal 10 febbraio alla fine di marzo e saranno articolate in cor-
si di recupero pomeridiani, pause didattiche o sportello didattico.

Le famiglie degli alunni interessati, saranno tempestivamente avvisate e po-
tranno giovarsi del servizio che la Scuola offre o potranno a loro carico rivol-
gersi a personale docente esterno alla scuola, in tal caso i genitori o coloro che
ne esercitano la relativa potestà debbono comunicarlo alla scuola stessa, fer-
mo restando l’obbligo dello studente di sottoporsi alle verifiche intermedie
che saranno effettuate, alla fine dei corsi di recupero, dai docenti delle disci-
pline della classe di appartenenza. Nel caso in cui l’alunno non superi positi-
vamente la verifica intermedia, il Consiglio di Classe, sospende il giudizio in
attesa che l’alunno, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, saldi le
carenze riscontrate.

Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti
formativi può essere adottata una articolazione diversa da quella per classe,
che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti da-
gli alunni. L’Istituto può attuare il recupero attraverso l’utilizzazione dei do-
centi interni e/o collaborazioni con soggetti esterni.

La Scuola è tenuta a comunicare tempestivamente per iscritto alle famiglie
interessate le decisioni assunte dal Consiglio di Classe, indicando le specifi-
che carenze rilevate dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in
sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha
raggiunto la sufficienza. Entro il 31 agosto saranno effettuati gli interventi
didattici le cui modalità saranno comunicate dalla scuola alla famiglia che,
analogamente a quanto precedentemente affermato, potrà avvalersi o no del
servizio attivato dalla scuola. Resta però l’obbligo per la famiglia della comu-
nicazione alla scuola della scelta operata e per lo studente quello di sottoporsi
alle verifiche. La tipologia delle prove finali potrà essere scelta dai docenti
responsabili tra quelle di seguito indicate: prove strutturate, semi-strutturate o
a risposta multipla. Esse saranno calibrate su obiettivi minimi stabiliti in sede
di programmazione di dipartimento ed ugualmente formulate relativamente
alle classi parallele di ordinamento; quelle delle classi sperimentali saranno
formulate diversamente.
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Il Consiglio di Classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede
alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo
che in caso di esito positivo comporta l’ammissione dell’alunno alla frequen-
za della classe successiva.
Nei confronti degli studenti valutati positivamente in sede di verifica finale al
termine del penultimo e dell’ultimo anno il Consiglio di Classe procede all’at-
tribuzione del punteggio di credito scolastico come da tabella 1.
Per gli alunni del terz’ultimo anno vale la tabella 2 di attribuzione del credito.

7.4  ESPLICAZIONE  DEI  LIVELLI

La valutazione di fine periodo deve tenere conto dei risultati delle prove
sommative e di altri elementi concordati in seno al Consiglio di Classe, quali
l’impegno, la partecipazione, la progressione rispetto ai livelli di partenza.
Per la valutazione di fine anno è necessario che i Consigli  di classe verifichi-
no se i livelli raggiunti sono adeguati ai livelli standard minimi di apprendi-
mento indispensabili per la frequenza della classe successiva, fissati in fase di
programmazione dell’attività didattica.
E’ necessario che il processo valutativo sia condiviso e dal Collegio dei do-
centi e dai singoli Consigli di classe per evitare che vi siano discrepanze di
giudizio tra alunni appartenenti a classi parallele. Di solito vengono applicati
sette livelli di valutazione: nel  primo livello  vengono raggruppati gli allievi
con una valutazione non superiore a tre  (giudizio = scarso); nel secondo livel-
lo quelli che raggiungono il quattro (giudizio = insufficiente); nel terzo livello
quelli con una valutazione di cinque (giudizio = mediocre); nel quarto livello
quelli che raggiungono il sei (giudizio = sufficiente); nel quinto livello quelli
con una valutazione di sette (giudizio = discreto);  nel sesto livello gli allievi
che raggiungono una valutazione di otto (giudizio = buono); infine nel setti-
mo livello gli studenti eccellenti che raggiungono una valutazione di nove –
dieci (giudizio = ottimo/eccellente).
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7.5  CRITERI GENERALI DI VALUT AZIONE

 
AREA DELLA CONOSCENZA 

Conoscenza delle teorie disciplinari 

Conoscenza delle regole 

Conoscenza dei tempi 

Conoscenza dei luoghi 

Conoscenza dei termini 

Conoscenza degli strumenti 

Conoscenza delle fonti 

 

 
AREA  METODOLOGICA 

Problematizzazione dei contenuti 

Contestualizzazione 

Connessione concettuale 

Riconnessione logico-critica 

Applicazione di regole 

Osservazione sistematica 

Scomposizione e analisi 

Deduzione e sintesi 

Verifica 

 
AREA  DELLA  COMPRENSIONE 

Comprensione dei concetti 

Comprensione delle problematiche 

Comprensione dei principi 

Comprensione delle teorie 

Identificare e distinguere 

 

 
AREA  DELLA  COMPETENZA 

Uso appropriato dei linguaggi 

Ricostruzione critica dei saperi 

Confronto e distinzione 

Decodificazione e interpretazione 

Valutazione critica 

Riformulazione di ipotesi 

7.6  MODALITÀ PER LA  VERIFICA

· Osservazione diretta
· Colloquio
· Interrogazioni orali
· Ricerche
· Esercizi applicativi
· Questionari a risposta multipla
· Questionari a risposta aperta
· Traduzioni
· Saggi
· Prove pratiche
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TABELLA  SCHEMATICA  PER LA VALUT AZIONE

Conoscenze Competenze Abilità 
Comportamenti 

Metodo 

Voto 
in 

decimi 
Complete, con 
approfondimenti 
autonomi 

Affronta 
autonomamente anche 
compiti complessi, 
applicando le 
conoscenze in modo 
corretto e creativo 

-  Comunica in modo proprio, 
efficace ed articolato 

-  E’ autonomo ed organizzato 
-  Collega conoscenze attinte da 

ambiti pluridisciplinari 
-  Analizza in modo critico, con 

rigore; documenta il proprio 
lavoro; cerca soluzioni adeguate 
per situazioni nuove 

Partecipazione: costruttiva 
 
Impegno: notevole 
 
Metodo: elaborato 9 - 10 

Sostanzialmente 
complete 

Affronta compiti 
anche complessi in 
modo accettabile 

-  Comunica in maniera chiara ed 
appropriata 

-  Ha una propria autonomia di 
lavoro 

-  Analizza in modo corretto e 
compie alcuni collegamenti, 
arrivando a rielaborare in modo 
abbastanza autonomo 

Partecipazione: attiva e 
motivata 
 
Impegno: notevole 
 
Metodo: organizzato 

8 

Conoscenza 
completa e 
organica dei 
contenuti 
essenziali 

Esegue correttamente 
compiti semplici; 
affronta compiti più 
complessi pur con 
alcune incertezze 

-  Comunica in modo adeguato. 
-  Esegue alcuni collegamenti 

interdisciplinari se guidato. 
-  Analisi coerente. 

Partecipazione: attiva 
 
Impegno: soddisfacente 
 
Metodo: organizzato 

7 

Conoscenze 
essenziali dei 
nuclei 
fondamentali 
della disciplina  

Esegue semplici 
compiti senza errori 
sostanziali;  

-  Comunica in modo semplice e 
generalmente adeguato 

-  Coglie gli aspetti fondamentali 
-  Analizza generalmente in modo 

corrette se guidato 

Partecipazione: attiva 
 
Impegno: accettabile 
 
Metodo: non sempre 
organizzato 

6 

Incerte ed 
incomplete 

Applica le conoscenze 
minime, senza 
commettere gravi 
errori, ma talvolta con 
imprecisione  

-  Comunica in modo non sempre 
corretto 

-  Analizza in modo parziale i 
contenuti che non sempre 
organizza in modo appropriato 

Partecipazione: 
discontinua e non sempre 
attiva 
 
Impegno: discontinuo 
 
Metodo: mnemonico 

5 

Frammentarie e 
superficiali 

Solo se guidato riesce 
ad applicare pochi 
contenuti tra i più 
semplici 

-  Comunica in modo stentato e 
improprio 

-  Ha difficoltà nella comprensione 
dei contenuti che non è in grado 
di analizzare e applicare in 
forma corretta 

Partecipazione: 
discontinua 
 
Impegno: superficiale 
 
Metodo: non adeguato 

4 

Gravemente 
lacunose 

Commette gravi errori 
anche nell'eseguire 
semplici esercizi 

-  Ha difficoltà a cogliere i concetti 
e le relazioni essenziali che 
legano tra loro i fatti anche più 
elementari. 

Partecipazione: di 
disturbo o inesistente 

 
Impegno: debole 
 
Metodo: mancante 

3 

Nessuna Nessuna Nessuna Partecipazione: inesistente 
Impegno: nullo 
Metodo: nullo 1 - 2 
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Dall’a.s. 2008/09 il voto di comportamento, espresso in decimi,   entra a far
parte della media e contribuisce all’attribuzione del credito scolastico. Il voto
di condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe, in sede di scrutinio inter-
medio e finale, tenendo conto degli indicatori contenuti nella griglia di attribu-
zione del voto di comportamento deliberata dal Collegio dei docenti in data 20
maggio 2009.

GRIGLIA  DI ATTRIBUZIONE DEL  VOTO DI COMPORTAMENT O

Indicatori

1 – FREQUENZA

a) frequenza alle lezioni: frequenza assidua e puntualità in classe (10), fre-
quenza assidua (9) frequenza regolare (8) irregolare (7) scarsa (6)

b) assenze (n. giorni di assenze)*
c) ritardi e uscite anticipate**

2- INTERESSE, IMPEGNO E DILIGENZA

a) interesse e partecipazione alle lezioni:  interesse  spiccato e partecipazione  co-
stante e attiva  (10 ); interesse vivo e partecipazione attiva (9); interesse e parte-
cipazioni soddisfacenti (8); interesse e partecipazione discontinui (7), interesse
e partecipazione discontinui e superficiali (6); mancanza di interesse (5 ).

b) puntualità nelle consegne: autonomo regolare e serio svolgimento delle con-
segne (10); autonomo e regolare (9), quasi sempre regolare e puntuale (8);
non sempre regolare e puntuale (7); scarsamente puntuale e superficiale
(6); continua inosservanza delle consegne (5).

c) impegno:  costante autonomo attivo (10); costante (9); adeguato (8); settoriale e poco
costante (7); non sempre costante e a volte superficiale (6); inesistente (5).

3- COMPORTAMENT O

a)  rispetto del Regolamento disciplinare di Istituto: scrupoloso (10); puntuale
(9); presenza di qualche lieve infrazione del regolamento (8); infrazioni
sanzionate dal regolamento con note sul registro di classe (7); reiterate in-
frazioni disciplinari con nota sul registro di classe e irrogazione della so-
spensione fino a 15 gg (6); reiterate infrazioni disciplinari con sospensione
dalle lezioni per oltre 15 gg (5).
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b) comportamento corretto  e responsabile in classe verso i docenti e i compa-
gni: comportamento corretto e responsabile (10); comportamento corretto
(9); comportamento sufficientemente corretto ma con  richiami anche se
non sanzionati in forma scritta (8); comportamento poco corretto e presen-
za di più  richiami scritti nel registro di classe (7); comportamento molto
scorretto e numerosi  richiami scritti (6);  grave mancanza di rispetto , reiterati
richiami scritti sospensione dalle lezioni per reati che violino il rispetto
della persona (atti di violenza, minacce, uso o spaccio di sostanze stupefa-
centi etc) (5)

 * N.B. Si tiene conto delle assenze per motivi di salute e quindi assenze giu-
stificate con certificazione medica
** N.B. Si tiene conto degli studenti pendolari

7.7 CREDITO SCOLASTICO

Per credito scolastico s’intende il punteggio attribuito nello scrutinio finale di
ciascuno degli ultimi tre anni del corso di studi della scuola secondaria supe-
riore. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione
indicate dalla seguente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in
considerazione, oltre alla media M dei voti  ed eventuali crediti formativi ,
anche i comportamenti quali: l’assiduità della frequenza scolastica, l’inte-
resse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo; atteggiamenti,
questi, che incidono trasversalmente sulla valutazione di ogni disciplina. Per
il credito formativo saranno prese in considerazione, inoltre, le attività inte-
grative e complementari previste dal POF cui parteciperanno gli alunni e
che saranno svolte all’interno dell’Istituto, opportunamente monitorate e va-
lutate dai docenti incaricati interni alla scuola.
Ai sensi de1 D.M. n 99 del 16 dicembre 2009 , nell’anno scolastico 2009/2010
la nuova ripartizione dei punteggi del credito scolastico, indicata nelle tabelle
allegate , si applica nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo
anno.Nell’anno scolastico 2010/2011, l’applicazione si estenderà agli studenti
della penultima classe, e nell’anno scolastico 2011/2012 riguarderà anche quelli
dell’ultima classe.
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CAPITOLO 8

AMPLIAMENT O DELL’OFFERTA FORMATIVA

8.1 PROGETTUALITA’ DELL’ISTITUTO

8.2 VIAGGI DI ISTRUZIONE

8.3 PIANO ANNUALE DELLA  FORMAZIONE
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8.1 PROGETTUALIT A’  DELL’ ISTITUT O

L’Istituto, tenuto conto delle finalità proprie della realtà produttive del territo-
rio in cui opera, delle problematiche sociali/ambientali, dei bisogni degli stu-
denti, delle risorse umane ed economiche propone attività integrative e pro-
getti educativi, didattici e culturali idonei ad ampliare l’offerta formativa, uti-
lizzando gli spazi offerti dalla normativa sull’autonomia scolastica.
Tali attività puntano ad arricchire il bagaglio culturale dello studente e gli
offrono spunti di riflessione su tematiche di ampio interesse e di sicuro
coinvolgimento. Molte le opportunità offerte agli studenti di conoscere il ter-
ritorio in cui vivono, entrando in contatto con Enti ed Istituzioni locali,
riscoprendo bellezze naturali ed artistiche che costituiscano il fondamento del
patrimonio culturale di appartenenza. Altre iniziative sono rivolte a stimolare
gli studenti a cimentarsi in gare, concorsi e competizioni di ogni tipo, idonei a
far maturare un sano e corretto agonismo. In quest’ottica ogni iniziativa del
nostro Liceo mirerà a potenziare la formazione di base degli studenti, am-
pliandola ed integrandola con metodi e modalità fortemente efficaci. Di segui-
to sono elencate alcune attività:

PROGETTI PER L’AMPLIAMENT O DELL’OFFERTA FORMATIVA
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COMPETIZIONI E POTENZIAMENT O
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PROGETTI PON

PROGRAMMA  OPERATIV O NAZIONALE  2007-2013
 “COMPETENZE PER LO SVILUPPO”

   2007 IT 05 1 PO 007 F.S.E.  -   Annualità 2010- 2011

OBIETTIV O B - Migliorar e le competenze del personale della
scuola e dei docenti

Azione B1
Destinatari Docenti

OBIETTIV O C -  Migliorar e i livelli di conoscenza e competenza dei
giovani – Formazione  studenti

Azione C1
Destinatari Alunni
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8.2 VIAGGI DI ISTRUZIONE

SICILIA  ( PRIME E SECONDE CLASSI) AGRIGENTO
PALERMO

ITALIA  ( TERZE E QUARTE CLASSI) EMILIA ROMAGNA
LAZIO
UMBRIA
PIEMONTE

EUROPA (QUINTE CLASSI) BARCELLONA
BERLINO
BUDAPEST/ VIENNA
PRAGA
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8.3 PIANO ANNUALE DELLA  FORMAZIONE

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO
La formazione in servizio del personale docente costituisce elemento impre-
scindibile per la crescita professionalizzante mirata ad arricchire ed imple-
mentare il sistema organizzativo-didattico dell’Istituto.
La scuola deve quotidianamente confrontarsi con la realtà cangiante e tendere
a ridefinire e riadattare i propri contesti organizzativi, e le prospettive culturali
e metodologiche delle figure professionali in essa operanti.
Da qui l’esigenza reale di organizzare azioni rivolte a migliorare e potenziare
l’esercizio dell’insegnamento, creando opportunità per una formazione in
servizio. L’art. 63 del CCNL del 24 luglio 2003 ribadisce infatti un principio
di fondamentale importanza: “la formazione come leva strategica per la cre-
scita professionale, per il sostegno agli obiettivi del cambiamento, per un’effi-
cace politica di sviluppo delle risorse umane”.
Con tale presupposto, le attività di formazione ed aggiornamento rappresenta-
no un sostegno all’innovazione in corso, incentivano il cambiamento e costi-
tuiscono uno strumento utile per il miglioramento delle competenze profes-
sionali.

OBIETTIVI FORMA TIVI

Coerentemente con le indicazioni ministeriali la progettazione formativa indi-
vidua i seguenti obiettivi:

- adeguamento ai processi di innovazione metodologica in atto;
- potenziamento e miglioramento della qualità professionale;
- potenziamento dell’offerta formativa nel territorio;
- miglioramento delle tecniche di comunicazione per meglio rapportarsi

alle nuove generazioni;
- potenziamento della capacità dei docenti di lavorare in team

INIZIA TIVE DA  ATTUARE

La scuola progetta iniziative di formazione e di aggiornamento che vengono
inserite nel piano di formazione predisposto ad inizio d’anno scolastico sulla
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base degli obiettivi da raggiungere. Per il corrente anno scolastico  si è rilevata
l’esigenza di corsi di aggiornamento che coinvolgano tutte le discipline tra-
sversalmente e puntino soprattutto al potenziamento della capacità di gestione
e conduzione dell’attività d’insegnamento all’interno del gruppo classe se-
condo prospettive diverse.

- Corso di formazione:  Relazione e comunicazione a scuola
Articolato in 4 moduli pomeridiani di (3) ore ciascuno. Il corso si
propone di promuovere una cultura delle relazioni, della comunicazione
e della gestione dei conflitti, fornendo strumenti teorico- pratici per
gestire più efficacemente la comunicazione interpersonale con gli
studenti e con i colleghi e migliorare le abilità nei differenti compiti
richiesti dalla funzione docente.
Obiettivo principale del corso è quello di sensibilizzare i partecipanti
sull’importanza di una educazione multidimensionale dell’individuo e
sul ruolo centrale della sfera interpersonale.

- Corso di formazione: Sicurezza della durata di 2 ore

- Corso di formazione: Dif ferenza di genere, prospettiva antropologica
      Il corso intende approfondire i rapporti tra i saperi a scuola ed il genere,

la differenza di genere in relazione alla prospettiva antropologica,
legislativa e culturale.
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Allegato 1

PATTO EDUCATIV O DI CORRESPONSABILITÀ

La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio,
l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile.
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informa-
ta ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimen-
sioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per
garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo stu-
dio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 1 – commi 1 e 2 D.P.R.
249/98)”
Questo Istituto di Istruzione Superiore, in piena sintonia con quanto stabilito
dallo statuto delle studentesse e degli studenti,

PROPONE
il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in ma-
niera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica
autonoma, famiglie e studenti.
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire
un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa
e per guidare gli studenti al successo scolastico.
I docenti
sono impegnati a:
- conoscere  il Regolamento di Istituto
- rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all’interno di un ambien-

te educativo di apprendimento sereno e partecipativo;
- sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione;
- promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo

studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili;
- favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggia-

mento di dialogo e di collaborazione educativa finalizzata a favorire il pie-
no sviluppo dell’alunno;

- sviluppare la propria azione didattica nel rispetto dei contenuti del P.O.F.
dell’Istituto;
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I genitori sono impegnati a:
- conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo,

collaborando con i docenti;
- conoscere il Regolamento di Istituto;
- sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici;
- essere disponibili ad assicurare la frequenza ai corsi di recupero e di eccel-

lenza;
- vigilare sulla costante frequenza;
- informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercus-

sioni sull’andamento scolastico dello studente;
- giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro;
- vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola (ore 8,20) con la consapevolez-

za che eventuali ritardi saranno trattati sulla base di quanto indicato nel
Regolamento di istituto;

- non chiedere entrate posticipate oltre l’inizio della seconda ora  di lezione e
uscite anticipate prima del termine della terza,  come indicato nel  Regola-
mento di Istituto;

- invitare il proprio figlio a non fare uso di cellulari in classe o di altri dispositivi
elettronici o audiovisivi non consentiti. La violazione di tale disposizione
comporterà il ritiro temporaneo del cellulare se usato durante le ore di lezio-
ne e/o il deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo studente
utilizzasse dispositivi per riprese non autorizzate e, comunque, lesive del-
l’immagine della scuola e della dignità degli operatori scolastici

- intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di presidenza e con
il Consiglio di classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina;

- tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei
propri figli nei giorni e nelle ore di ricevimento dei docenti;

- rimborsare alla scuola eventuali danni di cui venga accertata la responsabi-
lità del proprio/a figlio/a .

Gli studenti sono impegnati a:
- prendere coscienza dei personali diritti e doveri (Statuto delle studentesse e

degli studenti) e a rispettare persone, ambienti e attrezzature;
- conoscere il Regolamento di Istituto;
- assicurare la frequenza scolastica delle attività curricolari, extracurricolari

prescelte e dei corsi di recupero e di eccellenza;
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- spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici non consentiti
durante le ore di lezione (C.M. 15/3/07 recepita nel Regolamento di Istitu-
to) e non registrare le lezioni in aula se non autorizzati dal Docente.

- tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il Personale
della scuola e dei propri compagni;

- seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo perti-
nente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed
esperienze;

- usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si ope-
ra;

- non provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola.
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Allegato 2

REGOLAMENT O DI ISTITUT O

PREMESSA

Il Liceo Scientifico “E. Majorana” di Caltagirone, luogo di formazione ed
educazione mediante lo studio, l’acquisizione di conoscenze e lo sviluppo di
coscienza critica, impronta la vita della comunità scolastica sulla libertà di
espressione, di pensiero, di coscienza e religione, sul reciproco rispetto, nel
ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. Nel rispetto delle nor-
me costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dal D. Legs. 297/
94 e successive modifiche, ai docenti è garantita la libertà di insegnamento
come libera espressione culturale e professionale.

Il presente Regolamento di Istituto si informa alle norme attualmente vigenti
in materia di istruzione, con particolare riferimento al D.Lgs. 16 Aprile 1994
n.297 (Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzio-
ne relative alle scuole di ogni ordine e grado) e successive modifiche, al  D.P.R.
24 giugno 1998 n.249 (Regolamento recante lo statuto delle studentesse e
degli studenti della scuola secondaria), al D.P.R. 8 marzo 1999 n.275 (Rego-
lamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche),
al D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007 (Regolamento recante modifiche ed
integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998 n.249 concernente lo Statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola secondaria). Quest’ultimo testo legisla-
tivo  ha introdotto il “ Patto educativo di corresponsabilità” quale atto con-
giunto tra scuola-famiglia, da formalizzarsi, sottoscrivendolo, all’atto dell’iscri-
zione.

Il “ Patto educativo di corresponsabilità”, allegato 1 al presente Regolamento
di Istituto,  è elaborato, condiviso e sottoscritto dal Consiglio di Istituto.
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STATUTO DELLE STUDENTESSE
E DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA

Art. 1 - Vita della Comunità Scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio,
l’acquisizione delle  conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale,
informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in
tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diver-
sità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i
principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale
sui diritti dell’infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i
principi generali dell’ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile
e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa
sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo svi-
luppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla
consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro
senso di responsabilità e della loro autonomia individuale, e persegue
il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evo-
luzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di
pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le
persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel
ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 - Diritti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qua-
lificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’iden-
tità di ciascuno, e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola perse-
gue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni perso-
nali degli studenti, anche attraverso un’adeguata informazione, la pos-
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sibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di
realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra le suoe componenti
e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme
che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita
della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste
dal Regolamento di Istituto, attivano con gli studenti un dialogo
costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione
e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola,
di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo
studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva,
volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a indi-
viduare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio
rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organiz-
zazione della scuola, gli studenti della scuola secondaria superiore,
anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro
opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi
e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della
scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento, ed esercitano
autonomamente il diritto di scelta tra le attività curriculari integrative
e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività
didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organiz-
zate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di appren-
dimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e reli-
giosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e
favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua
e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni
per assicurare:
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a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e
una proposta educativo-didattica di qualità;

b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il
sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle
loro associazioni;

c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di
svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della di-
spersione scolastica;

d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che devono essere
adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e. la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;
f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza

psicologica.
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio

del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe,
di corso e di Istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’eser-
cizio del diritto di associazione all’interno della scuola secondaria su-
periore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziati-
ve all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli
studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle
scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti
e con le loro associazioni

Art. 3 - Doveri

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere
assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico,
dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso
rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli stu-
denti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con
i principi di cui all’art. 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di
sicurezza dettate dal regolamento di Istituto.
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5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchi-
nari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da
non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’am-
biente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della
vita della scuola

Art. 4 - Disciplina

1. I Regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i compor-
tamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri
elencati nell’articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno
della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola,
indicando le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il rela-
tivo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al raffor-
zamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti
all’interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottopo-
sto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le
proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comporta-
mento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente,
la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva
dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione di-
sciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione
del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente,
della gravità del comportamento e d elle conseguenze che da esso deri-
vano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attivi-
tà in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla co-
munità scolastica sono adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che
comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che
implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la  non ammissione al-
l’esame di stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio
di Istituto.
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7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica
può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplina-
ri, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere
previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da prepara-
re il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento su-
periori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove neces-
sario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola pro-
muove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla
responsabilizzazione ed al reintegro, ove possibile, nella comunità sco-
lastica.

9. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere di-
sposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il
rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle per-
sone. In tal caso, in deroga al limite generale dal comma 7, la durata
dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al per-
manere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il
disposto del comma 8.

9/bis.Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di
atti di violenza grave, o comunque, connotati da una particolare gravità
tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili
interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente
nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’al-
lontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio
finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di
studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine del-
l’anno scolastico.

9/ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere
irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e
precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effetti-
vamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiet-
tiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il
rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consen-
tito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.
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11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni
d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili an-
che ai candidati esterni.

Art. 5 - Impugnazioni

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque
vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro
irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istitu-
ito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del
quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola
secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel
termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente
designato dal Consiglio di Istituto e, nella scuola secondaria superiore,
da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto
dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rap-
presentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L’organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti
della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche
sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazio-
ne del presente regolamento.

3. Il direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi dele-
gato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della
scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le
violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti
degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un orga-
no di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da
due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte pro-
vinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’am-
bito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal direttore del-
l’uf ficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in
luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della
normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente
sulla base dell’esame della documentazione acquisita o di eventuali memo-
rie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione.
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5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta
giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato
il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia rappresentato
esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico regionale può de-
cidere indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si applica il di-
sposto di cui all’articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le mo-
dalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei ge-
nitori all’interno dell’organo di garanzia regionale al fine di garantire un
funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L’organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scola-
stici.

Art. 5/bis - Patto educativo di corresponsabilità

1. Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è ri-
chiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un patto
educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera detta-
gliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica
autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione
nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche,
ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per
le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presenta-
zione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti,
del Piano dell’offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto
educativo di corresponsabilità

Art. 6 - Disposizioni finali
1. I Regolamenti delle scuole e la Carta dei servizi previsti dalle disposizio-

ni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione de-
gli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola
media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola
istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all’atto dell’iscrizione.

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.



90

POF 2010-2011 www.liceoscientificomajorana.it

PARTE  PRIMA  - FUNZIONAMENT O DELL’ISTITUT O

Art. 1 - Assemblee degli studenti e dei genitori

Gli studenti dell’Istituto e i relativi genitori hanno diritto di riunirsi in assem-
blea nei locali della scuola, secondo le modalità previste dai successivi capi,
che disciplinano tale diritto ai sensi dell’art.2, comma9 del D.P.R. 249/98,
dell’artt. 42/43/44 del D.P.R. 416/74 e dell’art.13 del  D.P.R.  297/94.

Assemblea di Istituto

L’Assemblea d’Istituto è l’organo di partecipazione attiva degli studenti alla
vita scolastica. Su richiesta degli studenti o su proposta della Presidenza, le
ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di
attività di ricerca, seminari e lavori di gruppo.
 Ai sensi della nota ministeriale 26.11.2003. prot. N. 4733/A3, le giornate ri-
servate alle assemblee d’Istituto, durante l’orario delle lezioni, in numero non
superiore a quattro, aventi per oggetto problemi sociali, culturali, artistici e
scientifici, alle quali partecipano esperti regolarmente autorizzati dal Consi-
glio d’Istituto, sono da considerare a tutti gli effetti come lezioni, e rientrano,
pertanto, nei 200 giorni di lezioni previste dall’art. 74 del D.L.vo n. 297/94.

· Ogni mese è consentito lo svolgimento di una assemblea di Istituto.
Tale assemblea non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della
settimana. Non può avere luogo un’assemblea a partire dal trentesimo
giorno antecedente la conclusione dell’anno scolastico.

· L’Assemblea di Istituto è convocata dalla Presidenza su richiesta dei
rappresentanti di Istituto o su richiesta del 10% degli studenti iscritti.
Data, ora di convocazione e ordine del giorno sono comunicati alle
classi dalla Presidenza con congruo anticipo.

· La richiesta di Assemblea di Istituto deve pervenire in Presidenza al-
meno 5 giorni prima la data di convocazione. Per motivi straordinari e
comprovati, di volta in volta valutati dal Dirigente Scolastico, la sud-
detta richiesta  può  pervenire in deroga ai 5 giorni indicati.  La richie-
sta deve indicare la data dell’assemblea, l’ordine del giorno, eventuali
particolari necessità. Il Dirigente scolastico può indicare una data di-
versa da quella richiesta in ragione di particolari esigenze della scuola.
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· La partecipazione all’assemblea, quando autorizzata, è obbligatoria per
tutti gli studenti; l’attività didattica è sospesa  a partire dalla seconda
ora di lezione e i docenti possono presenziare all’assemblea secondo il
normale orario di servizio, con compiti di vigilanza e diritto di parola.

· La Presidenza ha potere di intervento e di scioglimento dell’assemblea
nel caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stes-
sa, nel qual caso gli alunni rientreranno in classe fino al termine della
3° ora di lezione. Gli alunni non possono sciogliere l’Assemblea pri-
ma della 3° ora di lezione.

Assemblea di classe

· Ogni mese è consentito lo svolgimento di una assemblea di classe del-
la durata massima di due ore. La richiesta di svolgimento di tale as-
semblea è firmata dai due rappresentanti, e controfirmata dai docenti
per presa visione. La richiesta, che deve contenere l’ordine del giorno,
deve essere inoltrata alla Presidenza almeno 5 giorni prima rispetto
alla data di convocazione.

· L’Assemblea di classe è convocata dalla Presidenza su richiesta dei
rappresentanti di classe o su richiesta del 10% degli studenti..

· La partecipazione all’assemblea, quando autorizzata, è obbligatoria per
tutti gli studenti. All’assemblea presenziano i docenti in orario con
compiti di vigilanza e diritto di parola.

Assemblee dei genitori

I genitori degli studenti dell’Istituto hanno diritto di riunirsi in assem-
blee nei locali della scuola. Tale diritto è regolato dal  disposto dell’art.15
del D.P.R. 297/94 cui si rinvia.

Art.2 - Rapporti scuola famiglia

1. Al fine di favorire dinamiche funzionali alla formazione degli alunni, nel
corso della prima settimana del mese, in giorno e ora stabilita, ogni do-
cente sarà a disposizione della famiglia in sala Professori.

2. I genitori degli alunni saranno ricevuti dal Consiglio di Classe, presiedu-
to dal coordinatore, in orario pomeridiano in date stabilite e comunicate
dalla scuola.
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3. Le comunicazioni con le famiglie, per telefono o per lettera, verranno atti-
vate dalla Scuola per informare su assenze ripetute, ritardi nell’orario d’in-
gresso, comportamenti indisciplinati, scarso rendimento, ed ogni altro evento
di cui si ritenga opportuno e utile dare urgente comunicazione alle famiglie.
4. Copia dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e del Regolamento
d’Istituto viene dato a ciascun studente all’atto dell’iscrizione.

Art.3 - Disposizioni generali
orario scolastico, ritardi, assenze,uscite anticipate, vigilanza

Orario scolastico

· Gli alunni in Istituto possono entrare nei 15 minuti che precedono l’ini-
zio delle lezioni; al suono della campana (8:20) si recano rapidamente
nelle aule. Nessun alunno potrà essere ammesso in classe dal docente
dopo le 8:30 senza autorizzazione del Dirigente scolastico o suo dele-
gato.

· Il personale docente dovrà trovarsi in aula almeno cinque minuti prima
dell’orario di accesso degli alunni.

Ritardi

· Gli alunni ritardatari verranno accolti in un’aula o spazio loro destina-
to dove potranno  svolgere attività di studio in attesa dell’ingresso in
seconda ora.

· Hanno diritto ad entrare in classe oltre la seconda ora ma non dopo
l’inizio della terza ora (10,20 ) gli alunni che si siano sottoposti ad
esami clinici o visite specialistiche opportunamente certificate. Le en-
trate in seconda ora devono essere giustificate: sul libretto delle giusti-
ficazioni dal genitore, per i primi tre ritardi; sul libretto e personal-
mente dal genitore in Presidenza dal quarto ritardo in poi, e comunque
non sono ammessi più di otto ingressi in seconda ora nell’intero anno
scolastico.

Assenze

· Il docente della prima ora è delegato in via permanente a giustificare le
assenze dei giorni precedenti, mentre il docente della seconda ora è
delegato a registrare l’ammissione in seconda ora
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· Gli alunni devono giustificare le assenze lo stesso giorno del loro rien-
tro a scuola;.coloro che, ammessi con riserva il primo giorno, non pre-
sentano regolare giustificazione nel secondo, verranno ammessi alle
lezioni, ma ne verrà presa nota nel registro di classe con l’avvertenza
che al quarto giorno dal rientro senza regolare giustificazione,non sa-
ranno ammessi alle lezioni.

· In  caso di assenze di cinque o più giorni programmate dalla famiglia e
comunicate in Presidenza personalmente da uno dei genitori per moti-
vi diversi dalla malattia,  verrà apposta una nota sul registro di classe.
Lo studente al rientro esibirà regolare giustificazione.

· Eventuale assenza collettiva sarà considerata grave mancanza disci-
plinare e, a discrezione della Presidenza, opportunamente sanzionata.

Uscite anticipate
· Gli alunni non possono lasciare la scuola prima del termine delle le-

zioni. Eventuali permessi di uscita anticipata saranno accordati dal
Dirigente scolastico solo per motivi eccezionali e, comunque, non pri-
ma della fine della terza ora di lezione (11:20).  Gli alunni, anche se
maggiorenni, dovranno essere prelevati dal genitore o da chi ne eserci-
ta legalmente la patria potestà. Ogni uscita anticipata sarà annotata sul
registro di classe e, in Presidenza, su quello delle assenze, al fine di
valutarne  l’incidenza sulla effettiva partecipazione alle lezioni.

· Il Dirigente scolastico potrà sospendere, in caso di abusi, i permessi
per ingressi in ritardo e uscite anticipate, dopo averne dato comunica-
zione alla famiglia dell’alunno.

Vigilanza
· Durante lo svolgimento delle lezioni curriculari e delle attività didatti-

che la vigilanza degli studenti è compito del docente in orario di servi-
zio.

· Per le lezioni di educazione fisica o quando si recheranno nei laborato-
ri o nelle aule speciali gli alunni devono essere prelevati e accompa-
gnati dal docente o, in caso di materiale impedimento, da un compo-
nente del personale ATA.

· La vigilanza degli alunni durante l’intervallo sarà fatta ai piani dal do-
cente della seconda ora.
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· Durante le ore di lezione gli alunni dovranno rimanere nella propria
classe; sono autorizzati ad uscire dall’aula solo in caso di necessità,
ma non più di uno per classe (due se donne) e non più di qualche minu-
to alla volta. Sarà il docente dell’ora ad esercitare adeguata vigilanza.
Nei cambi di ora tutti gli studenti dovranno attendere in classe l’inse-
gnante dell’ora successiva, senza uscire per nessun motivo dall’aula.
In caso di necessità, l’autorizzazione ad uscire dalla classe viene data
dal docente in ingresso al momento del suo arrivo.

· Non è consentito l’uso del servizio bar agli alunni al di fuori  del peri-
odo di intervallo.

· Gli alunni possono recarsi presso gli uffici di segreteria soltanto negli
orari di ricevimento.

· Al termine delle lezioni l’uscita dall’aula degli alunni avviene sotto la
vigilanza del docente presente in classe.

· Durante le attività curriculari ed extracurriculari l’accesso ai locali della
scuola è custodito dal personale ATA secondo un piano redatto dal
D.S.G.A. e vistato dal D.S.

Art 4- Utilizzo degli spazi
Biblioteca, Laboratori  e Aule speciali

Per laboratorio si intende l’insieme aule-attrezzature-servizi. I laboratori e le
aule speciali sono parte integrante del capitale dell’Istituto. L’uso di ogni labo-
ratorio è disciplinato da uno specifico regolamento.
Il trasferimento degli alunni nei laboratori, aule speciali e palestra avviene in
ordine e sotto il diretto controllo del docente dell’ora.
Tutte le componenti della scuola devono sentirsi responsabilmente e solidal-
mente impegnate, ognuna per quanto di sua competenza, ad operare e vigilare
per assicurare il mantenimento degli standard di sicurezza, igiene e salvaguar-
dia del patrimonio.
Della Biblioteca, dei Laboratori scientifici e delle Aule speciali sono conse-
gnatari i docenti nominati dal Dirigente Scolastico in collaborazione con il
personale ATA ad essi preposto. Essi curano l’elaborazione dell’orario di uti-
lizzazione dei laboratori nonché l’affissione dello stesso all’albo della scuola.
Nelle ore di effettivo utilizzo di tali locali si intendono responsabili coloro
che, in qualità di docenti, svolgono attività di ricerca o laboratorio.
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Alla fine di ogni anno scolastico i consegnatari presenteranno al Dirigente
Scolastico una relazione sul funzionamento dei locali con eventuali suggeri-
menti per migliorarne l’utilizzazione.
I danni arrecati dagli studenti all’edificio, agli arredi, alle attrezzature o a quan-
t’altro di proprietà o assegnato all’Istituto, saranno da questi rifusi completa-
mente, se sarà accertata la responsabilità.
L’uso di Internet è consentito al personale docente e non docente solo per
motivi relativi alle proprie funzioni.
La navigazione via Internet dell’Istituto è finalizzata solo alla ricerca di mate-
riali utilizzabili a fine didattico e professionale. Non è consentita la navigazio-
ne come attività ricreativa.
Palestra
L’uso della Palestra deve essere effettuato, da parte di tutti gli utenti, secondo
i criteri e le norme del Regolamento esposte nei locali in considerazione delle
strutture e della tipologia degli impianti. L’uso degli stessi in orari pomeridia-
ni avviene conformemente a quanto previsto nel POF alla voce attività inte-
grative o altro.
Spazi esterni
Le auto, le moto, le biciclette degli alunni possono essere posteggiate all’inter-
no della scuola, negli spazi appositamente predisposti, ma non possono essere
prelevate prima della fine delle lezioni. Il cancello durante l’intervallo rimarrà
chiuso. E’ vietata la sosta ai mezzi non autorizzati, ad eccezione dei veicoli del
personale della scuola
Art.5 - Diritto di affissione
L’affissione è consentita nei locali dell’Istituto solo se autorizzata dal Dirigen-
te Scolastico. Il personale docente e ATA ha il diritto-dovere di segnalare ogni
violazione al disposto del presente articolo alla Presidenza, cui compete facol-
tà di intervento.
Art.6 - Uscite didattiche
Il presente Regolamento d’Istituto accoglie i criteri per l’organizzazione e la
partecipazione ai viaggi d’istruzione elaborati dalla Commissione Viaggi di
istruzione così disponendo:

· i progetti devono essere rispondenti ai criteri didattico-educativi del
P.O.F di Istituto, e conformi agli obiettivi della programmazione
curricolare dei Consigli di classe;
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· la Commissione Viaggi di istruzione si occupa di registrare le proposte
formulate dai vari Consigli di classe che, con piena autonomia di scel-
ta, indicheranno gli itinerari motivandoli adeguatamente dal punto di
vista didattico. Per ogni viaggio il Consiglio di Classe nomina un do-
cente  referente che si impegna, all’atto della presentazione del proget-
to, ad accompagnare le classi interessate;

· le richieste, debitamente protocollate, dovranno pervenire alla Com-
missione Viaggi di istruzione  entro e non oltre le ore 12,00 del 15
gennaio 2009; la Commissione provvederà successivamente a curare
gli aspetti organizzativi del viaggio

· il numero dei partecipanti non può essere inferiore al 50% più uno
degli alunni della classe;

· l’adesione al viaggio d’istruzione avviene tramite firma del familiare
responsabile su apposito modulo e versamento di un acconto della som-
ma prevista; da ciò scaturisce impegno all’intero pagamento della quota
di partecipazione

· la responsabilità dell’Istituto nei confronti degli allievi minori cessa
15 minuti dopo l’arrivo del mezzo di trasporto al luogo di rientro
prestabilito

· il gruppo complessivo degli alunni partecipanti non può superare n. 50
unità, al fine di garantire un maggior controllo da parte dei docenti e
migliori standard di sicurezza

· il numero dei docenti accompagnatori deve essere di n. 1 per ogni 15
alunni

· i Consigli di classe dovranno segnalare entro Febbraio  i nominativi
degli alunni (sia singolarmente che come classe) esclusi, per gravi motivi
disciplinari, dai viaggi d’istruzione

· i docenti accompagnatori dovranno relazionare al rientro, specifican-
do anche eventuali problemi disciplinari sorti nel corso del viaggio, da
comunicare tempestivamente alle famiglie interessate. Gli alunni se-
gnalati per gravi comportamenti nel corso del viaggio (violenza e
bullismo, abuso di alcool o sostanze illegali), saranno esclusi dai suc-
cessivi viaggi d’istruzione;

· gli itinerari previsti dovranno prevedere: per la classi 1-4 viaggio in
Italia. La durata del viaggio è cosi prevista : viaggio di g. 1 (classi
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prime); viaggio con n. 2 pernottamenti (classi seconde); viaggio con
max. n. 6 pernottamenti (classi terze e quarte); viaggio di una settima-
na all’estero (classi quinte).

· nel caso in cui vi siano più progetti per la medesima meta, e non siano
cumulabili perché eccedenti il numero massimo di partecipanti previ-
sto, le partenze dovranno avvenire in date differenziate

· l’agenzia aggiudicataria della gara d’appalto del viaggio d’istruzione
si impegna, all’atto della stipula del contratto, a evitare assolutamente
che il gruppo partecipante venga accorpato in un unico viaggio con
altri gruppi di altri Istituti; ove ciò avvenisse il contratto deve ritenersi
ipso facto nullo. Qualora si venga a conoscenza dell’inadempienza ri-
spetto all’obbligo all’esclusiva del viaggio a partenza avvenuta, il Li-
ceo si riserva, sulla base della relazione conclusiva dei docenti
accompagnatori, di assumere gli opportuni provvedimenti per rivalersi
sull’agenzia aggiudicataria.

· Il progetto  deve inoltre prevedere: a. trattamento di pensione comple-
ta in hotel *** o superiore; b. copertura assicurativa (Europe Assistance)
per tutta la durata del viaggio c. utilizzo preferenziale, come mezzo di
trasporto per le mete che superano i 600Km, dell’aereo al treno d. pull-
man in loco e guida turistica per tutta la durata del viaggio, ingressi ai
siti di maggiore interesse culturale già compresi nella quota di parteci-
pazione;

· ll Liceo verserà all’agenzia aggiudicataria un anticipo della somma
complessiva, come da contratto, riservandosi di saldare il resto a con-
clusione del viaggio di istruzione, sentita la relazione dei docenti
accompagnatori. In caso di gravi inadempienze di quanto previsto dal
contratto, il Liceo prenderà gli opportuni provvedimenti che potranno
prevedere l’esclusione delle agenzie inadempienti dalle gare di appal-
to per anni a venire o anche trattenute sulla somma da saldare, come da
contratto.



98

POF 2010-2011 www.liceoscientificomajorana.it

PARTE SECONDA - DISCIPLINA

Art. 7 - Principi generali

1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto
a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le pro-
prie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento
può influire sulla valutazione del profitto.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al raffor-
zamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti
all’interno della comunità scolastica.

3. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla in-
frazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della
riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale del-
lo studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in
attività in favore della comunità scolastica

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente,
la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva
dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla co-
munità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica
può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari,
per periodi non superiori ai quindici giorni.

7. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile,
un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rien-
tro nella comunità scolastica.

8. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere di-
sposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per
l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è
commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione
di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 6.

9. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiet-
tiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rien-
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tro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito
di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

10. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni
d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili an-
che ai candidati esterni.

Art. 8 - Comportamenti che configurano mancanze disciplinari

I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sono individuati se-
condo i criteri indicati e sanzionati come di seguito specificato:
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Art. 9 Procedimento per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari

1. La mancanza è segnalata al Dirigente Scolastico da chi la rileva. Il Diri-
gente Scolastico ascolta separatamente chi segnala l’infrazione, le spie-
gazioni dello studente, eventuali altri testimoni. Successivamente, se l’in-
frazione rientra tra quelle di sua competenza, provvede all’irrogazione
della sanzione. Nel caso di ammonizione scritta lo studente ha tre giorni
di tempo per presentare eventuali giustificazioni scritte.

2. Qualora il Dirigente Scolastico ritenga che l’infrazione possa portare ad
una sanzione di competenza del Consiglio di Classe, provvede alla sua
convocazione con almeno 5 giorni di anticipo, dandone comunicazione
allo studente e ai genitori. Alla fase iniziale del Consiglio di Classe sono
invitate a partecipare le persone coinvolte e/o informate dei fatti, le quali
hanno l’obbligo di riferire quanto a loro conoscenza. Lo studente ha dirit-
to di esporre le proprie ragioni ed ha la possibilità di essere assistito da un
genitore.

3. Successivamente il Consiglio di Classe, alla sola presenza dei membri di
diritto (con l’esclusione di chi fosse eventualmente parte in causa) decide
se è il caso di irrogare una sanzione, in caso affermativo ne definisce
l’entità e, ove possibile, individua le forme con cui la sanzione può essere
convertita in attività utili alla comunità scolastica (v. art.4 comma 5 D.P.R.
249/98)

4. Le decisioni del Consiglio di Classe devono essere adeguatamente motivate.
5. I genitori devono essere informati dei provvedimenti adottati e copia del

provvedimento deve essere custodita nel fascicolo personale dello stu-
dente.

6. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte degli studenti,
entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Or-
gano di Garanzia interno alla scuola istituito a norma dell’articolo suc-
cessivo.

7. La scuola valuterà, comunque, di denunciare alle autorità giudiziarie qual-
siasi atto che per tipologia e gravità esuli da quelli sopra indicati ( furti,
danni dolosi, fatti di violenza fisica, detenzione e spaccio di sostanze stu-
pefacenti, etc.)
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Art. 10 - Organo di Garanzia

1. L’Organo di Garanzia (OG) dell’Istituzione scolastica è così costituito:

· 4 docenti;
· 2 studenti;
· 2 genitori;
· 1 rappresentante del personale A.T.A.
· Il Dirigente scolastico

2. L’organo è designato dal Consiglio di Istituto ed è presieduto dal Dirigen-
te scolastico. L’OG interviene nelle sanzioni disciplinari  e nei conflitti in
merito all’applicazione del Regolamento di Istituto.

3. Le funzioni dell’OG sono:
· facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti;
· informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di mate-

riali, controllo sull’efficacia degli interventi informativi);
· assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allon-

tanamento dalla scuola (sospensione) durante e dopo il provvedi-
mento stesso (art. 4, comma 8 dello Statuto);

4. Il ricorso all’OG avviene entro 15 giorni dall’irrogazione della sanzione e
può essere inoltrato da parte dello studente o da chiunque ne abbia inte-
resse. In caso di ricorso o di conflitto l’OG convoca preliminarmente le
parti in causa per permettere loro di esporre il proprio punto di vista.

5. Lo scopo primario dell’OG è quello di arrivare ad una mediazione soddi-
sfacente per le parti in causa; nel caso ciò non sia possibile, l’OG elabora
una risoluzione a cui le parti si devono attenere.

6. La decisione viene verbalizzata e pubblicizzata mediante l’affissione nel-
la bacheca d’istituto.

7. Le riunioni dell’OG devono almeno prevedere la presenza di 5 compo-
nenti per avere validità legale. Le decisioni all’interno dell’OG vengono
prese all’unanimità o a maggioranza. La decisione può essere di confer-
ma di quella di primo grado o di modifica; in ogni caso non può peggiora-
re la sanzione inflitta.

8. E’ incompatibile, e va sostituito, il membro dell’OG che abbia concorso a
comminare la sanzione per cui è insorta la controversia. A tal uopo il
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Capo d’Istituto individua i docenti – uno per classe – tra i quali sceglierà
il sostituto, qualora sui verifichi la situazione di incompatibilità.

9. L’OG va costituito all’inizio di ogni anno scolastico.

PARTE TERZA - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 11 Approvazione e modifica del Regolamento

1. Il presente Regolamento, ai sensi del DPR 249/98 art 6 comma 1, previa
consultazione degli studenti e sentito il parere del Collegio Docenti, deve
essere approvato con la maggioranza dei 2/3 dei voti validamente espres-
si nelle prime due sedute del Consiglio di Istituto e a maggioranza dei
voti validamente espressi dalla terza seduta.

2. Eventuali modifiche e iscrizioni devono essere proposte e motivate per
iscritto al Presidente del Consiglio di Istituto su richiesta del Dirigente
Scolastico, della Giunta Esecutiva o di 1/3 dei componenti il Consiglio
ed approvate a maggioranza dei 2/3 dei voti, anche prima della scadenza
prevista.

Art.  12 Diffusione del Regolamento

1. Copia del presente regolamento è consegnata alle famiglie degli allievi
neo-iscritti, ad ogni classe ad inizio anno, ai rappresentanti dei genitori e
degli allievi del Consiglio di Istituto e a tutto il personale docente e non
docente, che è tenuto a farlo osservare e ad osservarlo per ciò che lo ri-
guarda. Copia del presente regolamento sarà, inoltre, affissa nell’apposita
bacheca d’istituto, depositata nell’ufficio di segreteria: Il Regolamento è
consultabile, infine,  sul sito internet dell’Istituto.

Art. 13 Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento, approvato definitivamente nella seduta del Con-
siglio d’Istituto del 12 novembre 2008 entra in vigore dall’anno scolasti-
co 2008/2009.  Si rinnoverà automaticamente fino a quando non sarà
espressamente abrogato.

2. L’esatta interpretazione del presente Regolamento è affidata al Consiglio
di Istituto, che si pronuncerà con la maggioranza assoluta.
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3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si ri-
manda al Testo Unico emanato con Decreto Legislativo n. 297/94, alle
altre leggi vigenti in materia scolastica, e allo Statuto delle studentesse e
degli studenti.

4. Il presente regolamento abroga tutte le disposizioni precedenti ad esso.
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Allegato 3

CARTA DEI SERVIZI

PREMESSA

Il riferimento per l’individuazione dei principi fondamentali cui si ispira que-
sta carta è la Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare agli articoli
2, 3, 9, 11 e 33.

PRINCIPI

Art. 1 - UGUAGLIANZA

L’istituto, nell’erogazione del servizio, si impegna a non discriminare gli utenti
per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche,
condizioni psico-fisiche e condizioni socio economiche.
 
Ar t. 2 - ACCOGLIENZA  ED INTEGRAZIONE

L’Istituto s’impegna a garantire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’in-
serimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase
d’ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità, attraverso
attività mirate che trovano la loro declinazione nel Piano dell’Offerta Formativa.
Particolare impegno è prestato per la risoluzione delle problematiche relative
agli studenti stranieri e a quelli in situazione di handicap. Nello svolgimento
della propria attività ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interes-
si degli alunni.

Ar t. 3 -  IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ

I soggetti  erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obietti-
vità ed equità.
L’Istituto garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività
educative, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in appli-
cazione delle disposizioni contrattuali in materia.
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Ar t. 4 - PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA  E TRASPARENZA

Il Dirigente scolastico, i docenti, il personale non docente, i genitori e gli stu-
denti sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della Carta dei servizi,
attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito istituzionale de-
gli organi previsti dalla legge. I loro comportamenti devono favorire la più
ampia realizzazione delle finalità della scuola come definite nel POF.
L’Istituto favorisce le attività extrascolastiche  aventi come obiettivo la pro-
mozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso delle aule, dei laboratori
e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico come da regola-
mento .
L’Istituto, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, assume come
obiettivo la collaborazione più ampia con altre agenzie educative presenti sul
territorio al fine di conseguire un’efficace integrazione dell’offerta formativa.
Favorisce altresì iniziative d’orientamento in uscita   anche con attività volte
all’integrazione del sistema scolastico con il mondo del lavoro.
L’Istituto, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la
massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e tra-
sparente.
L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componen-
ti, s’informa a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizza-
zione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa
integrata.

Art. 5 - LIBER TÀ D’INSEGNAMENT O E AGGIORNAMENT O DEL
PERSONALE

La programmazione assicura il rispetto della libertà d’insegnamento dei do-
centi e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità
evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto
degli obiettivi formativi nazionali e comunitari.
L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il perso-
nale scolastico e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi
organici e regolari.
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Ar t. 6 - PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale che esprime l’iden-
tità culturale e progettuale dell’Istituto ed in esso è esplicitata la progettazione
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. Il P.O.F deve essere
coerente con gli obiettivi generali relativi al nostro indirizzo di studi. Il Piano
è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali e delle
scelte di gestione ed amministrazione, tenuto conto delle proposte e dei pareri
formulati dagli organismi previsti per legge validamente costituiti. Il Piano è
adottato dal Consiglio d’Istituto, reso pubblico mediante affissione all’albo e
diffuso all’utenza.

Ar t.7 - AREA DIDATTICA

L’Istituto, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la
collaborazione delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è respon-
sabile della qualità delle attività educative e s’impegna a garantire l’adegua-
tezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi
educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.
L’Istituto individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa
tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico
sviluppo della personalità degli alunni. A tal fine definisce nel P.O.F. le moda-
lità di attuazione delle attività e d’informazione per gli studenti in entrata e in
uscita.
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, l’Istituto assu-
me come criterio di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa,
con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze
dell’utenza.
Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza
con la programmazione didattica del Consiglio di Classe, tenendo presente la
necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni.
Nel rapporto con gli studenti i docenti  dialogano costruttivamente e si impe-
gnano a tener presente il loro compito di adulti educatori
Il Collegio dei docenti stabilisce le modalità di comunicazione con le famiglie
per favorire il raggiungimento degli obiettivi didattici educativi. Vengono sta-
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biliti incontri settimanali in determinati periodi dell’anno. Le modalità e il
calendario sono comunicati e affissi entro la metà di ottobre.

Ar t.8 - PROGRAMMAZIONE EDUCA TIVA E DIDATTICA

La programmazione educativa e didattica coinvolge in diversificati momenti
tra loro coerenti il Collegio dei Docenti, i gruppi disciplinari, i consigli di
classe, i singoli docenti.

La programmazione educativa, elaborata dal  collegio dei docenti, progetta i
percorsi formativi correlati  agli obiettivi e alle finalità delineate nei program-
mi.

Sulla base dei criteri espressi dal Consiglio d’Istituto, elabora le attività ri-
guardanti l’accoglienza, l’orientamento, il recupero.

La programmazione didattica è elaborata ed approvata dal coordinamento di
materia e dal Consiglio di Classe entro il mese di ottobre.

Delinea il percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando ad
essi gli interventi operativi. Definisce la programmazione per disciplina, sce-
glie le  modalità per la verifica dei prerequisiti, definisce le prove strutturate,
definisce i criteri di valutazione delle verifiche.

La programmazione educativa e didattica è sottoposta periodicamente a mo-
menti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di adeguare l’azione
didattica alle esigenze formative che emergono in itinere.

Le valutazioni delle verifiche saranno comunicate agli alunni e genitori, in
modo particolare gli elaborati saranno consegnati agli alunni per la loro visio-
ne a casa e dovranno essere riconsegnati al docente che li ha distribuiti nel
primo giorno di lezione successiva. Tutto ciò per favorire la trasparenza e il
controllo del processo d’apprendimento.

L’utenza è informata sulla programmazione educativo-didattica mediante la
seguente procedura: presentazione e discussione nei consigli di ottobre. In
seguito tutta la documentazione è depositata presso l’ufficio di presidenza. Su
richiesta la consultazione è concessa nei locali dell’Istituto e la duplicazione
può essere richiesta presso la segreteria al costo stabilito della normativa vi-
gente.
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Ar t. 9 - IL REGOLAMENT O D’ISTITUT O

Il regolamento d’Istituto rappresenta l’insieme delle norme  cui tutte le com-
ponenti scolastiche devono attenersi al fine di garantire il buon funzionamen-
to dell’Istituto fissando i limiti entro cui ciascuno può vivere e realizzare la
propria esperienza di vita e di formazione in modo libero e solidale. Esso è
parte integrante del P.O.F. e si trova come Allegato 1.

Ar t. 10 - STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

Lo statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n.249 del 24 giugno 1998)
è uno strumento per garantire la partecipazione piena e attiva degli alunni alla
vita e alle scelte della comunità scolastica. E’ una carta dei diritti e dei doveri
che riconosce la personalità giuridica degli studenti nel processo di formazio-
ne e apprendimento.

Ar t. 11 - SERVIZI AMMINISTRA TIVI

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (A.T.A.) svolge le mansioni
previste dal CCNL in spirito di collaborazione con la Dirigenza, secondo i
rispettivi profili professionali.
L’Istituto individua e garantisce altresì l’osservanza e il rispetto dei seguenti
fattori di qualità dei servizi amministrativi:

- celerità delle procedure;
- trasparenza;
- informatizzazione dei servizi di segreteria;
- tempi d’attesa degli sportelli;
- flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

STANDARD SPECIFICI DELLE PROCEDURE

Gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico dal lunedì al sabato dalle 09.00
alle 13.00.  Gli alunni possono accedere agli stessi dalle 10.15 alle 10.35.
L’Uf ficio di Presidenza  (Dirigente Scolastico e Collaboratore vicario) ricevo-
no il pubblico su appuntamento telefonico ed ogni qualvolta se ne verifichi la
necessità durante il proprio orario di servizio, che è articolato sulla base delle
esigenze dell’Istituto e nel rispetto dei termini contrattuali.
Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi riceve l’utenza durante l’orario
di servizio.
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Nel periodo della regolarizzazione delle iscrizioni, la distribuzione dei moduli
è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in
modo efficace.
La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura d’iscrizione alle classi
in un massimo di 10 minuti dalla consegna delle domande.
Per gli alunni che si trasferiscono ad altra scuola, dopo la richiesta scritta di
nulla osta, la segreteria trasmetterà la documentazione relativa all’alunno al-
l’altra scuola.
Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segrete-
ria al pubblico, previa richiesta scritta effettuata anche tramite fax o posta
elettronica, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi.
Il Diploma e l’annesso certificato sono consegnati a vista secondo le disposi-
zioni del Presidente dell’Esame di Stato.
I documenti di valutazione degli alunni relativi al primo quadrimestre sono
consegnati in visione direttamente dal Dirigente Scolastico o dal docente in-
caricato entro cinque giorni dal termine delle operazioni di scrutinio. Le valu-
tazioni di fine anno scolastiche sono esposte, quelle negative sono comunicate
tramite comunicazione telefonica o scritta. La pagella rimane agli atti della
scuola fino a 5 anni dal superamento dell’Esame di stato, quindi la segreteria
invierà comunicazione scritta per il ritiro.
L’Istituto assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo
al proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto,
il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire
le informazioni richieste.

Per l’informazione vengono adottati i seguenti criteri:

- sono esposti in spazi ben visibili: organigramma generale, composizione
organi collegiali, coordinamenti e commissioni.

- sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: albo docenti, albo persona-
le A.T.A., bacheca sindacale, bacheca degli studenti, bacheca del Comita-
to genitori.

Presso l’ingresso devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in
grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio.
Gli operatori scolastici devono indossare il cartellino d’identificazione in ma-
niera ben visibile per l’intero orario di lavoro.



113

POF 2010-2011 www.liceoscientificomajorana.it

Ar t. 12 - CONDIZIONI AMBIENT ALI DELLA  SCUOLA

L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro.
Le condizioni d’igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una
permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale. Gli studen-
ti sono tenuti a comportarsi con la dovuta diligenza atta a salvaguardare gli
ambienti, le suppellettili e le attrezzature della scuola. Gli insegnanti con la
collaborazione degli operatori scolastici vigileranno e svolgeranno azione pre-
ventiva per garantire il mantenimento in buono stato della scuola.
Nel rispetto delle disposizioni vigenti, il Dirigente Scolastico in collaborazio-
ne con il responsabile della sicurezza ha elaborato la relazione per la valuta-
zione dei rischi, il piano di sicurezza e il piano di evacuazione che viene an-
nualmente verificato.
L’Istituto è dotato dei seguenti elementi qualificativi:
- i locali e servizi in uso sono ripartiti su più piani;
- le suppellettili e le attrezzature in dotazione risultano sufficienti e in gene-

rale di buona qualità;
- la palestra è utilizzata per la normale attività didattica secondo un orario

affisso, per attività extracurricolari pomeridiane ed eventuali attività spor-
tive rivolte al territorio;

- i laboratori di scienze naturali, chimica, fisica (in numero di due), lingui-
stico, informatica e multimediale sono utilizzati sia per le attività curricolari
che per quelle extracurricolari pomeridiane, nonché per corsi di aggiorna-
mento;

- l’aula magna in uso ha una capienza di circa 300 posti a sedere, è utilizzata
per le riunioni collegiali, comitato studentesco e dei genitori, per confe-
renze, corsi d’aggiornamento;

- la biblioteca dell’Istituto dispone di testi scientifici, di lettura, manuali,
riviste ed il suo funzionamento è regolamentato secondo le indicazioni
riportate sul regolamento d’Istituto;

- una sala e servizi a disposizione dei docenti;
- un bar per la ristorazione;
- il numero dei servizi igienici rispetta la normativa vigente;
- non esistono barriere architettoniche;
- esiste un ascensore.
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L’Istituto è aperto alla soddisfazione di richieste d’utilizzo dei locali da parte
di terzi. Il Dirigente Scolastico concede l’autorizzazione secondo i criteri sta-
biliti dal Consiglio d’Istituto e le norme fissate dal proprietario dell’edificio,
cioè la Provincia Regionale di Catania.

Art. 13 - PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUT AZIONE DEL
SERVIZIO

Procedura dei reclami. I reclami possono essere espressi in forma orale, scrit-
ta, telefonica, via fax, a breve anche tramite posta elettronica e devono conte-
nere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami orali e telefo-
nici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi o non
sottoscritti non verranno presi in considerazione.
I reclami possono essere rivolti al Dirigente Scolastico, al Direttore dei servizi
generali e amministrativi, al coordinatore didattico del Consiglio di Classe, al
singolo docente.
L’Istituto garantisce risposta tempestiva e comunque entro 15 giorni.
Valutazione del servizio. La scuola, al fine di attendere al miglioramento con-
tinuo e progressivo del servizio scolastico, attua un monitoraggio delle se-
guenti aree: non ammissioni alla classe successiva, orientamento, attività po-
meridiane, progetti speciali, recuperi, dispersione, previo l’utilizzo di alcuni
indicatori di Qualità specificatamente elaborati nei coordinamenti di materie.
Il Collegio docenti opera verifiche sul P.O.F. in ognuna delle sue riunioni. Alla fine
dell’anno scolastico redigerà una relazione e la invierà al Consiglio d’Istituto.

Ar t. 14 - ATTUAZIONE

Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non
intervengono, in materia, disposizioni modificative contenute in norma di leg-
ge nei contratti collettivi o per delibera del Consiglio d’Istituto.
Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca cura, con apposita
direttiva, i criteri d’attuazione della presente carta.
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